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l. - PR E}Jf::SSE. 

La ci t tà di Or mea, capoluogo di mandamenlo de l 
circondario di Mondovì, s iede sulla man ca riva del 
TanaPo al conflu ente del ton ·ente Ar mell a in un de­
lizioso bacino po ·to a settecento qua r-a nta metri sopr·a 
il l ivello del mare. La circo ndano r ident i pra terie e 
la fian cheggia no a mezzodì u n l'amo occidea tale degli 
Appennini ed a t r a montana un r amo or·ientale delle 
Alpi Ligurj. 

Quel tratto occiden tale degli Appennin i, a lle cui 
falde sco t· r e il Tanaro, Ye1·ùeggia d i castagn eti ed è 
olca to da parecch i li mpid i ru sceil i : i! r am o or ien­

tale delle Al pi è ri vesti to a l basso ùi Yigneti espos t i 
a gu isa di a nfiteatro e ne lla pa l' te più elevata è ricco 
di uber tose prat e :·ie. ~e ll e piu am en e pos izioni delle 
anzì tle to g ioga ie, stanno dodici vil la te o fr·az ioni del 
capoluogo cu i fa nno coJ'ona . 

Molto \"a to è il t er ei tori o eli Or mea ; comprende 
t ut ta la Yall e supe1·io r e del Tana eo con fina ndo con 
Gat·ess io, Roburèn t, Frabo ·a , Bt·iga l a l'i lt ima, Cosio 
P or nas io, Caprauna, Armo, Alto e ·Nasin o. ' 

La ci ttà è at t r·ave r sata da lla s trada :\azio nale, che 
peP una pae le co nd uce ad On eglia e per altJ ·a s i di­
luu o-J. ad Albenga e SaYona pel' mezzo dell ' amen is­
simo colle d i ~ar a ; molte rie comunali g ià ser von o 
di comuni cazione colle dodi ·i feazion i ed altt·e si stanno 
mi gliorando ed ap t·endo da qu eila saggia , peovvida 
ed at ti va .-\. mministeazi on e Con una le a comodo degli 
al pigian i. 

Il couo di deiez ione dell 'At·me lla, su cui s iede la 
ci ttà , è fenteiss imo, come tu tt a la rim anente parte 
pianeggi a n le del!· va llata del Tan aro : il cl ima è sempre 
temper·a to n Alla sta te e n el v e1·no, pe rchè i mont i, 
ch e circo ndan o il lnogo, il r ipm·ano da i Yen t i impe­
~u o si ; gli a bitan ti r esp iran do a t· i a sal n beni ma h an no 
1D gene1·ale r obust is ·ima complessione. 

o non ch e la pos izione speciale del la cit tà al con-

fi ne quasi tJ'a il P iemonte ed il Genovesato, e nel 
bel mezzo della Ya ll ata del Tanaro, t t' amit e più age­
,·ole, per cui i r.:ombattent i d' ogn i secolo potessero 
da lla ma rina in ;-ader e il Pi emont e, obbliga ndo gli 
abita nt i di Oemea a r inch iudersi en tro lo stre tto 
cm·cl.t io delle muJ'a sotto l' eg ida del forte cas tello 
eret to sul coll e d i S. Maeti no fin da l secolo X , a 
qu anto na1·r a !l o g li stor ici, fu cag ione, ch e non po­
t endo le case di ab itazione espander s i in vas to spazio 
l iber·amen te, dore tte1·o fabb1·i ca1'si a s5a i ...-icine le une 
a lle alt r e e con t t·oppa ele vaz ione in conù·onto delle 
v ie st t•e ' t.e ed itTegolal'i , come avvenne in qu as i tu t te 
le an t iche città di confine . Qu indi ne seguiva, ch e fra 
tan ta salubrità natUI·ale e mitezza d i cl ima, la san ità 
del luogo si tl'ovò dan neggiata fuo t· d i m i ura dal­
l' agglomoeazione delle abitaz ion i in piccolo spazio, 
con viuzze in molt i luoghi malage,· oli al t ransito pe t' 
ris t rettezza e per sover cbi o pendio, oscu r·e ed im­
pea t icabi li pee l'al ter na r i di ogni ma niera di angoli 
sporge nti e r ient ra n t i, di sca le esteen e, di canali pu­
tJ·idi ed al tt· i simi li im acci al transito dei pedoni. 

La sa l•Jb l'i ta ste:> a del si to, la vicinanza di r ece si 
mon uos i fu medesima mente causa di tJ'ascuJ·a t ezza 
nella co teu zion e dell e paet i esse nz iali dell e pl' i> a te 
di more, e la via pubb lica diven ne peeciò J'icettacolo 
d'ogni maniera di deposit i e eli coeie casalinghe, di 
guisa che per le impet·versan ti mala ttie contag iosé, 
che in t em pi non lontan i ed a nco r ecenti han no fu­
n estato la nostea patt·ia, dorettero gli Ammini st ea­
toei del Comune, a capo dei qual i l' eg regiu Sindaco 
Cav . Do t t. Basso, seriamen te preoccupusi della n eces­
sit à r! i" sollecito r iparo ad uno stato di cose insop­
pol'tabile donnque e specialmente in una Cit tà colta 
e civi le e d i pr osper o avv enil'e, qual è Or mea. 

Il per chè a >endo sagg iamen te div i a to di appeofit­
tttr e delle age \·olezza ch e l'es ensione della legge di 
eisanamento dell a Città di Napoli a t u tti i comuni 
de l R egno poneYa a loro disposizione, peomovevano 
Io studio d i u n proget to di ri sanam ento e sYen tra­
m ento ge net·ale dell a Città. secondo i pt·i ncipi sanzio­
nat i da ll' ig iene e di nn piano r egola to1·e, che po tesse 
see;-i t' e, di noema non so lo degl i ing rand imen ti futm ·i 
dell' abita to, ma eziandio di quelle opere che si r·en­
desseeo col tempo necessario pe rché i laYo1·i d i ei­
sanamen to 01·a da in tr aprendei'si t r·o•asse1·o il lO l'O 
completo e defi nitiYo sv ilu ppo. 
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Il. - CRITERIO GENERALE DEL PROGETTO. 

Per raggiungere l'intento prefissatosi dall' Ammi­
nistrazione occone am:itutto deteeminare: 

1° Quali siano le vie della oittà da aprirsi o da 
allargat·si affine di cooediMee lo comodi Ht della casa 
colle miglioei condizion i igieniche di venti lazione 
e di ri sanamento; 

2° Quale si stema di fognatura si debba applicat·e 
è come ed in quali Yie pt·incipali svilupparla, onde 
pt·ovvedere allo smal timento di tut te le acque dome­
stiche compreso il cessino, nonchè di quelle meteo­
riche e pt•oporre quindi una conTeniente diramuione 
d"acqua dal Torrente At·mella pet' lavatur a dei con­
do l ti di fogna. 

Ape~·ttwe di nuove vie e piazze ed amplia?nento 
di taltme delle attuali. - Se la luvghezza delle iitrade 
non è ar·goménto di interesse di t·et to dell'igiene di 
una t:i ttà, non è però me n vero, che igienicamente 
parlande> conviene, che tale lunghez:za sia in teerotta 
di quando in quando da pia1:ze o da altre vie pet' la 
circolazione dell'aeia, funzionando le piazze come ma­
gazzini d'aeia e di luce, essend o d'altr·onde van taggio 
delle steade lunghe l'agevolare le con·enti, che met­
tono in moto l'aria delle strade ad esse trasYersali. 

Quanto alla larghezza essa .-a igienicamente con­
sideeata sotto due punti di vista: il clima e l'a ltezza 
delle case fronte~gianti. 

Una s:,t·ada larga si dice, a. parità d'altt·e c ieco-­
stanze, più balla di una strada stl·etta sotto qualunque 
latitudine. Ma a parte l'apparenza la lat itudin e ha 
un t•ap~orto assai s tretto con la larghezza della st r·ada 
riguaedo all'igiene. Di fatto nelle città più settentrio­
.ali le esigenze stradali di estet ica, di sal ubt·i tà e di 
comodità sono d'accordo ; in esse si desiderano più 
il sole e la luce; e costruendu steade larghe si con­
cil ia l'abbondanza del sole e della luce coll a bell ezza 
e · colla comodità. Nelle città meridional i invece la 
polvere ed il sole sono due potenti nemici estivi della. 
vita e la difesa miglior·e consi ste appun to neìla co­
• truz ione di steade r elativamen te più st r·ette, nelle 
quali l'ombra peoietta ta dalle case pr ocura un fr·esco 
delizi oso ed allontana il disseccamento delle matè rie 
polve1·ulenti, che stanno sul suolo str adale. 

L' ombt·a m M tiene nel suolo del la città una tem­
per·atut·a più bassa e rende quindi meno I'apida l'e­
stenuazioni del le for·ze animali. 

Inoltre la laeghezza stradale dev'essere in rap­
porto coll 'altezza delle case, che si f ronteggiano. 

Tale rappor·to ha una impoetanza eccezionale; una 
strada larga 10 metri potrebbe esser e insufficiente 
dal lato d' igiene, se le case limi li'ofe a.vesser o come 
a Genova. ed a Napol i sei o sette piani d'ahi tazione: 
sarebbe medesimamente troppo la t·ga, se le case :os~ 
sero solo a due piani. 

I Roman i avevano le stt·ade s teette ; ma le loro 
case non avevano più di due piani e si cita come 
rat·i là la ca~a di Diomede a P ompei avente tre piani. 

Oea il rapporto pm 1g1enico fea l'altezza delìe oase 
e la lai·ghezzll. delle vie e ritenuto di 2 aJ l e tale 
rapporto t r·ova una conferma in tutte le costeuzioni 
recenti ed è adottato come r egola nello studio dei 
nuovi piani di ampliam ento delle città. 

OltJ·e a tali co nside1·azioni chi studi a un pt·ogetto 
di ri sanamen t') di una ci ttà occor·re si preoccupi 
eziandio della ol'ientazione delle str ade, come quella 
che sotto il rapporto dell'azione del sole e di quello 
dell'infiuen~:a dei venti ha geandissimo peso. 

Difatto l'azione termica e luminosa nell ' economia 
an imal e è tanto più salutare, quanto più regolaemente 
disteibu ita e più moderata. Perciò fra le str·ade di­
eette da Nord & Sud e quelle dieette da Est acl 0Yest 
dobbiamo dare il primato a lle peim e, se consideriamo 
la distt·ibuzione del calor·e e della luce su tu tta la 
str·ada p e esa nel suo complesso di suolo s t1·ada le e 
di prospetto di case. 

In inverno è evidente, che nelle ore antime1·idiane 
il so le riscalda i prospetti ad Est, e nell e pomer·i­
diane i peo;>petti ad Ovest ; locchè torna a di1·e che 
nelle strade con direzion e nord-sud tutto ciò che fa 
parte dell'ambiente stradale gode il benefico raggio 
solare. In estate il beneficio dell'ombt•a è anche bene 
ripartito, poichè nelle strade di orientazione nord- sud 
il lato Yerso il levante gode il so le nelle ore an ti­
meridiane, appena cioè esso s'alza all 'o i'izzonte; mentre 
è confo1·tante in invemo il senti1·s i di buon mattino 
riscaldati, dopo una lunga e fredda notte; in estate 
si evitano nelle ore vespertine i cocenti raggi del 
sole, che convertono in istufe le stanze prospettanti 
al tramonto. 

Le strade di orientazione est-ovest soffrono gli 
estremi di caldo e di freddo; un a parte di strada è 
condannata tutto l'an no al sole, l'altra nà è ~u asi 
peiva: in inverno è nevato il lato esposto a t t·amon­
tana. T utto ciò conduce a conchiudere, che prese 
in complesso le strade di orieotazione nord-sud si 
t i'Ovano in migliori condizioni di quelle con orienta­
zione est-ovest. 

Ma un'esatta valutazione dei vantaggi della espo­
s izione non si può fare se non si tien conto eziandio 
della dieezione dei venti. In generale a questo PI'O­
posito pare, che il caso sia inverso della orientazione. 

Le sti·ade in direzione nord-sud soffrono i venti 
del ~ord, che sono più freddi; le 15b•ade in direzione 
est- ovest sono in inverno più riparate dai Yenti del 
nord. Quindi in conclusione le s ti·ade con direz ione 
nord- sud sono megli o orientate r iguat·do al sole, e 
quelle in dieezione est- ovest riguat·do ai venti; e 
siccome i venti non soffiano di continuo e con tro la 
loro azione può il ci t tadino difendersi chiudendo le 
imposte delle porte e fin estre, così è evidente che la 
direzione delle stJ·ade da et te n ~ r·ione a mezzogiorno 
è all 'altra da pi'efet·ire. 

Applicando i principi son a esposti alla Città di 
Ormea è da osse1·vare, che a causa della sua posi­
zione nella vaLle del Tanaro le sue due strade prin-
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cipali sono orientate secondo la direzione della Yalle 
stessa, cioè da tramontana a mezzogiorno e le secon­
dat·ie essendo peossimamente normali alle prime hanno 
dieez ione da ponente a leyante. Senonchè a causa 
della strettezza d~lla valle stessa e specìalmente della 
grande elevatezza della costier·a , éhe s'alza a sponda 
destra del Tanat·o, il beneficio del so le specie in in­
vem o è assai ta 1·do ; ed in ol tre quanto ai ven ti la 
città, riparata da i monti nei lat i el i levante e ponen te 
non è soggetta se non alle co t·eenti , che COI'J'ono àa 
giorno a notte lungo la cot·ren le del Tanaeo. 

Quindi la necessità non solo di migliot·aee l' anda­
mento e la lat·gbezza delle sue steadè longitudinali 
principali aventi cioè direzione nor d- sud, ma anco ea 
el i aumentarla con opportun o sv ent1·amento, per· dar 
agio all'aeia ed alla luce di penetrare f1·a le case tu t­
t or a as ai mal custru t te, di for mat•e delle nu ove piazze 
ed interrompere le v ie ti-asversali at tuali t roppo 
lunghe con llu ove al'tet· ie, che possano creare una 
Yen tilazione ri sanat eice, efficace e cont inua. P et' queste 
considel'nion i appun to nel progetto di syer!teamen to 
fognaLut·a e ri sanamento che la città sta OI' a eseguendo, 
dopo av eme riportata l'approvazione del Mini ste t·o, 
si è proposto di apt•it·e e sistemare med iante oppor­
tuno sventeamento le seguent i nuove Yi e e piazze 
tracciate nella plan imetria generale, e ono : 

a) La stl'ada supeeiot·mente all'abitato, la quale 
prin ipiando dietro la r imessa de ll 'albm·go Nazionale 
si prolunga s ino alla Chiesa paeroccbiale cingendo ~ 
ponen te la parte superi ore dell'abitato; 

b) Una nuova piazza superiormen te alla via Na­
_zionale mediante l'abbattimento delle case poste da­
vanti al nuovo palazzo delle scuole e di altra casa 
posta nella code della Signoea affinchè si possa dare 
_sbocco alla nuoYa via, che metta sotto il por-tico del 
Surì; 

c) Nuova piazza inferiormente alla via Nazionale 
nella locali tà detta dell'Ontano, mediante l'abbatti­
mente di talune case ivi esistenti, già quasi intera­
mente diroccate e di altre esisten ti pee comunicare 

.colle antiche Yie e quelle nuove in peogetto ; 
d) Nuova strada di cieconvallazione della parte 

inferior e dell'ab itato cioè Yer so il Tanaro, la quale 
par tendo dalla Piazza del Palazzo Comunale traver sa 
la locali tà detta " La Rama " e poscia la bealeea 
del molin o al diso t to dell'opificio del Follone di pro­
prietà dei signori fra t elli Monetti e quindi -seguendo 
il muro di cinta ya a terminare nella via Nazionale 
in vicinanza della Strada del Cimitero; 

e) Nuova via longitudinale inferiormente alla 
_Nazionale, che traYersando l'abitato quasi per metà 
partendo dalla via Rama passa dietr o alla Chiesa detta 
degli Angeli, mette nell a piazza p1·ogettata nella lo­
calità detta dell 'Ontano di cui al segno C. e con due 
dira mazioni: da una parte sbocchi nella s trada di 
circonvallazione nel luogo detto il Garbo e dall'altra 
parte, in linea retta, immetta nella via detta del 
oMlino; 

() Nuova via che partendo dal cortile detto dei 
Colombi metta nella piazza dell'Ontano. 

A queste arterie prin cipali si collegano quelle se­
condar·i e opportunamente ampliate e rettificate, che 
si r appr esentano nella planimet1·ia genet·ale. 

Nello studio del pt·ogetto di fognatura tenendo conto 
de i mezzi disponibili cioè dell a dotaz ione di acqua 
coni inua, della pendenza delle vie e della spesa ge­
nerale, si è prescelto il sis tema di canal izzaz ione unica 
a scolo naturalè co me quello, che meglio si adat ta 
alle condizioni planimetriche ed al timeti·iche della t:ittà. 

Di fatto la ci ttà ili Ormea costr·u tta sopr·a le peu­
dici di eete montagne e potendo di spor1·e di molta 
pendenza, di fo t·t i volumi d'acqua e di gr·ande ven­
tilazione po1·ge le migliori condi zioni pef' una appli­
cazione pet·fetta ed economi ca della canalizzaz ione a 
ciecolazione continua, mediant e la quale tutt e le acque 
domest iche e st t·adali e le feci vengono rapidamente 
raccolte in condott i di fog na sufficientemente ampi 
e decl ivi, nei quali un adeguato volume d'acqua di 
cont inuo sco rTen do, li l'accoglie ed espor ta in modo 
r apido e.d incessante. 

A tal uopo per lo appun to d'accordo colla CJ 'l iCa 
Ammini stt·azione di Ormea si sono comprese nel pro­
getto di risa namen to le opere occoi·renti per la de­
r iyaz ione dal torrente Armella di una quantità d'acqua 
non minot·e, in tempo di magr a, di litri 500, quale 
yolume si immette nel ltt fognatura sin dalla sua ori­
gine p!'esso la Pia zza del Mu nicipio, e mediante adatti 
sifon i e paratoie si può pat·zialmente suddividère fra 
le vaeie diramazioni ed anche far affluire nelle cu­
nette supeeficiali delle v ie per la loro pulizia. 

Il sistema di fognatura, nel peogetto presentato, 
s' in tende esteso a tutte le vie longitudinali e secon­
dari e, ed è fondato essenzialmente sul concetto, che 
essendo la città costeutta in pendio secondo la dire­
zione delle vie teasversali, mentre la pendenza delle 
vie longitudinali è alquanto minore, conviene divi­
dere la città in due parti median te due collettori 
l'uno sv iluppantesi in via Nazi onale e l'altro nella via 
inferi oee di c irconvallazione da formar~IÌ. Questi due 
canali principali r accolgono rispettivamente le ma­
ter ie recate dai condotti delle vie trasver sal i ad essi 
superiori e riuni sconsi insieme in un punto a valla 
della città; cosicchè le materie da essi raccolte sono 
esportate infeeiormente al cimitero con canale aperto 
sino ai terreni pianeggianti, che si t rovano a sponda 
sinistea del Tanaro, ad a lla cui i erigazione si desti­
nano, mentre ora invece vengono travolte liberamente 

nel Tanaro. 
In caso poi di forti acquazzoni le grandi masse 

d'acqua r accolte si ri versano mediante scaricatori nel 
Tanar o, il cui inquinamento a causa dell 'enorme di­
luzione delle materie momentaneamente travolte riesce 
inapprezzabile a confeonto dell'attuale immissione li­
bera di tutte le acque putride della città. 

Affine poi di rendere impermeabili i condotti di 
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fogna a costuirsi e di impedit'e, che il sottosuolo 
venga impeegnato da materie puteescenti, venne adot­
tata la cosh·Hzione in calcestr uzzo di cemento ad 
anelli ovoidi o ciecolari continui , si s tema questo adot­
tato come ii miglioee in tutte le città geandi e pic­
cole sia a cagione della economia di spesa che della 
facilità di costt-uzione e della impe r·meabililà in pt'a­
tica sufficiente. 

III. - P noGETTO DI CASE m ABITAZIONE 

DA COSTRUIRSI IN SOSTI TUZIONE DI QUELLE DA ABBATTERE 

SECOKD O Ii. PROGETTO DI RISANAMEKTO. 

A comple tamento del progetto di ri saname11to si 
sono s tudia ti tre tipi d i fabbricati economici per 
peovvedeee all'ampliamento della cit tà in r elazione 
collo sventramento che si ...-a facendo all ' interno. In 
tale studio si sono os ser vate le migli or·i e più accet­
té norme igieniche ed il pat'ere di eminente igie­
ni sta chiamato dalla fidu cia del superiore Governo a 
dirigere la Sanità pubblica dello Stato, scegliendo ft'a 
i più r accomandati modeeni tipi di case quelli ripu­
tati i miglioei ed hanno ot tenuto speciale appeova­
zione nelle più eecenti esposizioni d'igiene. 

I progetti studiati e di cui sono indicate le piante 
nelìa tavola di disegno. comprendoHo essenzialmente; 

l o La casa semplice operaia a due pialli. 
2° La casa semplice a due intei'assi con e senza 

poetico. 
3° La casa a tre interasai con e senza portico. 

Di questi tipi ciascuno può servire pee un 'l famiglia 
sola; pérò con poca difficoltà cioè coll'aggiunta di un 
semplice tramezzo possono i tipi dei N. 2 e 3 sei'­
vive a due famiglie, destinando ad una il piano ter­
reno, all'altra il pl'imo piano. 

Di questi in base ai prezzi eaccolti nel luogo e per 
comodo sia dell'Amministrazione Comunale che dei 
pei...-ati si é determinato per ciascuno il costo medio 
di costruzione; 

a) pee metro cubo di tabbt' ica mismato in pianta 
al piano terreno e coll'altezza da teri'a al cornicione 
compreso ; 

b) per metro quadJ·ato di pianta al piano tetTeno. 
In questa guisa possono tanto l'Amministrazione 

che i privati fat'si un concetto esatto della spesa to­
tale ed avere una UOJ'ma esatta direttrice pee la J' ié­
dificazione. 

Que11ti pt'ezzi sono i seguenti: 

l " T ipo_ 

Prezzo per ogni metro cubo 
.. per ogni mq. di pianta terrAna 
.. totale di ogni edificio 

:;a o Tipo_ 
a) senza pot'tico. 

P1·ezzo per ogni metro cubo 
.. per ogni mq. di pianta terrena 
.. totale d eli ' edificio 

b) con portico. 

L. 
.. 
.. 

L. 
.. 
.. 

8,00 
70,84 

4000,00 

9,00 
77,84 

8850,00 

PI'ezzo per ogni metm cubo 
-. per ogni mq. di pianta tert·ona 
.. totale dell'edificio 

3o Tipo_ 

a) senza pol'tico. 
Pl'ezzo per ogni mett·o cubo 

per' ogni mq. di pianta 
totale dell'edificio 

b) con pol'tico. 
Prezzo per ogni metro cubo 

• per ogni mq. di pianta 
• t otale dell'edificio 
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terr·ena 

ten·ena 

L. 10,00 
.. 87,58 
.. 10215,00 

L. 11,00 
.. 98,88 
.. 17460,00 

L. 12,00 
.. 115,00 
l> 18500,00 

Ing. C. PoNzo. 

PREMIAli0\1 AL LO~ COR~O INTERNAllONALE 
per nn Progetto di Fogu1tru·a della fittà di Sofia. 

Sul finii'e dell'ann o SC{J I"SO il Municipio di Sofia, 
capitale del Pr·in cipalo d1 Bul garia, a'' eva indetto un 
concorso in ler·nazionale pee un pl'ogetto di fognatm·a 
per quella città, esprimendo il desideJ'io che i con­
COI'renti si attenesser'o prefei'ibilme nte al cosidetto 
sistema della canalizzazione unica , ossia tout à 
l'egout. 

La Giul'ia esaminatrice fu composta del sindaco 
Pettroff, dell'Ing. capo del Municipo Mat·coff, di tre 
ingegneri del governo Bulgaeo, di due ingegneri ci­
vili, di due medici, di un geologo e dei due specia­
listi stJ'ani et'i Ing. Rella di Brùnn e Ing. Th eod. 
Kohn di Cbar'lottenbur·g. 

Ben venticinque furono i pt'ogetti presentati al 
concoeso dai diversi paesi d'Eurova, e i.aluni di essi 
constavano di 40 e pitl tavole di disegni con Yet·i vo­
lumi di tabelle, calcoli, ecc. Ma come sempre succede 
una quantità di concOJ'J'enti furono subito scartati . 

Nelle seduto del 15 e 16 maezo 1892 la Giuria 
esaminatJ'ice dopo aver preso visione dei vari pt'O­
getti e dopo animata discussione scelse per più ampia. 
disamina sette progetti pol'tanti i motti seguenti: 

1. Steingut. 
2. CirculaUon, pas de stagnation. 
3. Prop;·ete est la sant.è. 
4. Simple. 
5. Ta.rquiniv~. 

6. Sophia. 
7. Pla.n et modCles. disent plus que des mots. 

Nella seduta del 16 rnai'ZO incominciatasi la discus­
sione sop1·a questi sette progetti, i due membri stra­
nieei e specialisti della Giuria, osservaeono che nel!­
suno dei pi'ogetti, ~tando alle basi e condizioni del 
concorso eea, secondo loeo, degno del primo premio, 
ma che di tutti 'i progetti quello pol'tante il motto 
« Steingut • era assai buono, mentee si potevano 

1892. N. 12 L'INGEGNERIA SANITARIA 181 

considel'are di e()"ual merito i progetti: < Circulation . o 
pas de stagnation ", « Si m pie -., < Tarquìnius -. e 
< Proprété est la santé "· 

Avendo poi il borgomastt·o Petkoff dichiaeato in 
nome della città che si desiderava lasciare intatto il 
pi'imo p!'emio stabilito, e che si era disposti a fis­
sarne un quad o, nonchè a fa!'e acquisto di altei pt'O­
getti, la Commissione quin di pt·ocedette alla YOtazione 
dei varii altri pr escelti . 

rel peogeamma del concot·so i peemi s tabiliti erano 
solo t t'e e cioè di 10.000, di 7.000, di 5.000 franchi, 
però dieteo pt'opos ta del bot·gomastl'o si aggiunse 
un quarto premio di fr·anchi 3.000. 

Ecco l'esito definitiYo del concorso : 

1° Premio di 10.000 feanchi al progetto « Steingut-. 
autore : il sig. ing. Montchiloff di Sofia. 

zo Premio di 7.000 ft·anchi al pt'ogetto « Circulation 
pas de stagnation », autore: ing. Luigi Masson 
di Pai'igi . 

3° Premio di 5.000 fl'anchi al peogetto « Proprétè 
est la sauté »,autore: ing. Paulssen di Strasburgo 
è ing. W eigand di Sofia . 

4° Premio di 3.000 fr'anchi al progetto « Tarquinius , 
autot·i: gli ing.ri Giuseppe e Luigi Botto di Roma. 

Fueono inoltre proposti pee l'acquisto i peogetti 
seguenti: 

5° Il progetto " Simple » dell'ing. Knauff di Chat'­
lottembourg e ing. Davide Grove di Berlino. 

6° Il progetto « Sofia » degli ing.'; Hallenstein e 
Edwards di Monaco in Baviera. 

7° Il peogetto « Plaus et modéles disent plus que 
des mots », degli i.ngegnei'i - J. B6s. e Frank di 
\Viesbaden. 

8° Il progetto " veni, vidi, vici » , dell' ing. Emilio 
Aimond di Parigi. 

Quest'ultimo progetto fu scelto fea quelli già scar­
tati dietro paeeee dell'ingegnere capo Marcoff che lo 
propose pee l'acquisto. 

Facciamo pertanto le nostre vivissime congratu­
lazioni ai nostri bravi colleghi ing.ri Botto di Roma, 
autori . dèl peogetto « Tarquinius -. che riportò il 
quarto premio in un concor so così importante, e nel 
quale la Giueia esaminateice contava fra i suoi 
membei esteei vere celebrità nel ramo speciale d'in­
gegneeia sanitaria, quali un Rella ed un Kohn. 

Pee l'importanza del layoro speriamo in breve es­
sere in grado di pubblicare una desceizione sommaria 
del progetto dei nostei egi'egi ing.'; G. e L . Botto. 

Il periodico Gesundheits-lngenieur, nel suo n, 13, 
occupandosi a lungo di questo coucorso, riporta alla 
fine della disamina dei progetti, una vivissima peo­
testa dei due membri esteri della Giuria, i signori 
ing!; Rella e Kohn, poichè all' apeetma dei plicchi 
si riconobbe che il progetto col motto Steingttt, 
apparteneva al sig. ing. Montchiloff membro attiv() 
della commissione, che anzi questi aveva preso parte 

calorosamente alla discussione ed aveva dato in seno 
della Giuria molti schiarimenti in lingua bulgara, 
lingua non compresa dai giurati tedeschi . 

I sigg. Rella e Kohn proposeeo quindi di esclu­
dere dal concorso il p1·ogetto Steingut, ma h mag­
gioeanza non accettò! Nel verbale peraltro i gìur·ati 
ester'i vollero ed ottennero d' inserir'e un'energica 
protes ta coutr·o il modo poco couveniente di dipoe­
tarsi del signot· Montchiloff concorrente premiato e 
nel medesimo tempo membeo della Giuria. 

Purtroppo nei concorsi in · molti consimili casi, si 
hanno a deplorare dei favoritismi, e non tutte le 
volte il giudizio rimane sceno ed est t'aneo da intime 
influenze! 

Ing. F. C. 

NB. Il programma di concorso fu da noi per esteso nel suo 
originale in lingua francese pubblicato in appendicli nel nu­
mero 12 annata 2a 1891 dell'Ingegneria Sanitaria . 

Le sopra ri portate notizie furono ricavate da una lungiJ. 
relazione dell'Ing. Teod. Kohn di Chadottenburg, inserita nel 
periodico il Gesumlheits-Ingenieur numero 13, anno 1892. 

Anche per Sofia la Commissione preparatoria, i concorrenti 
tutti e la Giuria, furono tut ti d'accordo nel dare la preferenza, 
come sistema di fognatura eittadina, alla canalizzazione unica 
a circolazioue continua. 

C ENNJ: 

sULL ' jtc~EDOTTO DI FATANZARO 

( Veggasi l'annessa Planimetria.J 

Cat anzaro, sull'estremo lembo meridionale n'Italia, ai 
adagiai n un altipiano accidentato e ineguale posto sull'apice 
di un monte con ripide falde lambite al piede dei torrenti 
Fiumm·ella e Musofalo ; si attacca solamente dalla parte 
nord, merce una sella o colle, a montagne che si elevano 
gradatamente quali ramificazioni dell'Appennino (La Sila). 

L'altipiano (abitato) ha due prominenze o cocuzzoli il 
Vescovado (342,01 m. sul livello del mare) e il Palazzo Fi­
nanze (348,79 m. sul livello del mare). La lunghezza mas­
sima e di metri 1160, e la larghezza di 450 metri, super­
ficie approssimativa 400000 met ri quadrati . 

Aumeu.tata la popolazione si edificò il sobborgo Ba­
racche, dove fin dal 1773 per cagione di un violento ter­
remoto gli abitanti si erano rifugiat i. 

Catanzaro per l'addietro difettava d'acqua potabile buona. 
Si raccoglievano le acque piovane in cisterne, e poche 
fontane fornivano acqua cattiva. 

Nel 1820 si decise farvi venire acque purissime dalle 
sorgenti del Visconte che sgorgano negli elevati monti 
del Pentone a tramontana di questo abitato, donde ha ori­
gine il torrente Fiumarella. Nel 1844 fu inaug.urata la 
conduttura secondo il progetto del colonnello Francesco 
De Vito Piscinelli, ideato fin dal18.20, e modificato dall'ing. 
Antonino Melograna nel 1827. 

L'acqua però non giungeva che a poche fontane; essa 
veniva comperata a barili e tuttora in parte la si compera. 

Le condutture in cotto e pietrame erano spesso guaste, 
l'acqua facilmente s'intorbidava e talvolta si inquinava . 
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Per ovviare a questi inconvenienti nel 1872 sorse l'idea 
di raccogliere e condurre nel versante della Fiumarella, 
mediante una galleria praticata nel colle Visconte, le acque 
delle sorgenti del Trifoglio, che scaturiscono copiose e pu­
rissime da roccia gl'anitica a 650 metri sul livello del 

Planimetria dell' Acquedotto di_ Catanzaro. 

mare. Ma l'attuazione di tale idea. per varie circostan,;e 
venne rimandata ad epoca migliore, solo si decise di rifare 
e di sistemare la prima condottura, sostituendo la tuba­
zione in ghisa a quella in muratura dal punto detto Tre 
Fontane a valle. 

Ora però dopo molti studi e progetti la galleria ideata 
nel 1872 è in corso di esecuzione. · 

Consta di parecchi rettiflli raccordat i in curva, è lunga 
metri 1225,32, ed ha la pendenza del 2,30 per mille. 

La tubolatura. è metallica solo a cominciare dalle Tre 
Fontane, essendo il tratto a monte in muratura perfet ­
tamente ancora conservato. 

Vi sono sfiatatoi automatici in ogni punto di convessità 
all'insu della condotta, e due pozzetti di interruzioue per 
diminuire la pressione dell'acqua. 

Lungo la condotta. sonvi numerosi sifoni e ponti-ca:1ali. 
Allorché si derivarono le acque del Visconte, venne 

costrui to un Serbatoio nel borgo Baracche; dove le acque 
si versavano e da cui partiva l'acquedotto in murat ura 
lungo met ri 522. 

Ma le acque non entravano in città, ed il livello del 
Serbatoio era insufficiente. Si studiò dapprima di costrurre 
tre nuovi serbatoi, uno al Palazzo Finanze, uno al Ve­
scovado, e l'altro al Castello (Comando del 7° Reggimento) 
ma poi vi si rinunciò, e si addivenne alìa costruzione di 
un solo grande serbatoio a fianco della Caserma Cappuc­
cini e Florestano Pepe. 

La quantità dell'acqua venne calcolata in media di 129 
litri per persona al giorno. 

La qualità delle acque è purissima, fresca, leggiera e 
gratissima a bere. 

Ad opera finita l'acquedotto dl Catanzaro costerà circa 
L. 2.000.000. 

I lavori sono stati affidati alla Società Italiana per con-
dotte d'acqua residente inJRoma. Ing. S. 

~~ JtcQUA rOTABILE 

E LA FOGNATURA A VERCELU 

I due gravissi.mi problemi della provvista di acqua po-~ 
tabile e della fognatura, già da parecchi anni interessa­
rono vivamente la cittadinanza Vercellese, ed i tecnici 
competenti in materia non tralasciarono di suggerire pro­
getti, scrivere articoli, discutere senza giungere alla solu­
zione pratica del complesso problema. 

L ' analisi del chimico e l'esperienza dei sanitari aveva 
dimostrata la necessità di provvedere in proposito, avuto 
essenzialmente riguardo alla speciale posizione di Vercelli, 
alle condizioni geologiche del terreno, e sovratutto alle 
condizioni infelicissime di tutta la rete dei canali costi­
tuenti la fognatura antica, eseguita senza un criterio unico, 
senza uu piano generale rigorosamente prestabilito. 

Le conseguenze di questa trascuranza non tardarono a 
rendersi manifeste, sicché tuttora i condotti sotterranei 
vengono continuamente otturati da materie di deposito, 
essendo insufficienti le pendenze; le acque di scarico si fanno 
stagnanti, e come naturale conseguenza di tutto ciò avven­
gono infiltrazioni attraverso ai muri eseguiti con mate­
riali porosi neanche cementati, ed i terreni circostanti 
inquinati, portano germi perniciosi alle acque del sotto­
suolo. Se si aggiunge a ciò la di fettosa costruzione di tutti 
i pozzi neri lasciata ad arbitrio dei proprietari, e quella 
di tutti i condotti di scarico dei liquidi immondi, si avra 
un'idea dello stato poco soddisfacente in cui devono tro­
varsi i numerosi p0zzi d 'acqua viva, che salvo rarissime 
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eccezioni, non possono dare acque sane e veramente po­
- tabili. 

Preoccupati di questo stato gravissimo di cose gli Am­
ministratori del Comune addivennero finalmente ad una 
soddisfacente conclusione, ed oramai si può dire che anche 
la nostra Citta sarà in grado, in un non lon tano tempo, 
di godere dei benefici di acqua buona ed abbondante. Scar­
tati infatt i tutt i i proge tti che tendevano a servirsi di fon­
tanili posti a grandi distanze dall'abitato, quali erano quelli 
del Sig. Masserano di Biella che si proponeva di derivare 
acqua da Carp ignano Sesia, e del Sig. Cleri co che voleva 
utilizzare sorgenti di Zimone, il Consiglio Comunale con 
saggia deliberazione adottò il progetto presentato dall'In­
gegnere Bernardi a nome di una società di Savona, che 
stabilisce di estrarre l'acqua dal sottosuolo, e piu preci­
samente dagli strati alluvionali del fiume Sesia., posti a 
due chilometri a monte dell'abitato, di condurre questa 
sino quasi di fronte alla Città per mezzo di condotta tu­
bolare, e di spingerla in seguito a.lla sommità delle case 
facendo uso di meccanismi mossi da forza idraulica in 
temp i ordinari e da macchine a vapore durante le asciutte 
e le piene del canale che deve alimentare le t urbini mo­
trici. Il progetto in questione e completo, e l'analisi del­
l' acqua fatta da esperto chimico nulla lascia a desiderare. 
Le condizion i proposte dal Bernardi sono: l o somm ini stranza 
di 100 litri d' acqua per abitante al giorno, al prezzc di 
centesimi 22 per metro cubo riducibili a secondo del con­
sumo sino a 16: 2o concessione gratuita di una media di 
350 metri cubi a servizio del Municipio: 3° l' annualità 
da corrispondersi dalla Città di Vercelli durerà per -!3 anni 
e sarà cosi ripartita in modo che alla fine del quaranta­
t reesimo anno il Mun-ICipio non avrà da pagare somma 
alcuna: 4° la concessione deve avere la durata di 60 an 'li, 
trascor~i i quali il Municipio resta possessore di tutta la 
condotta compresi i meccanismi, fabbri cati. ecc.: 5o nel 
caso in cui l'acqua venisse ad inquinarsi l'impresa deve 
provvedere iu un determinato tempo a far cessare questo 
inconvenien te ; lo stesso avverrà anche qualora si mani­
festi deficienza o che si riconoscessero insufficienti i cento 
litri per abitante. 

Queste soDo le condizioni generfl.li dell'impresa che ebbe 
validi cooperatori nell'Ing. Cambiano di Pinerolo e nel 
Geom . Marangoni di Vercelli autori del progetto completo. 
acquistato dall'Ing. Bernardi, nel Consiglio Comunale che 
lo approvò a grande maggioranza, e nell'Egregio Sindaco 
della Città. Comm. Amedeo Bellardi che se ne fece valido 
e convinto propugnatore. 

Se in '!lvvenire non si dimenticherà anche l'altro vitale 
problema della fognatura stradale, che deve essere studiato 
a fondo e senza preconcette idee d 'economia, Vercelli 
avrà il vanto di essere collocata nel numero delle Citta 
che pensando al proprio decoro provvedono efficacemente 
alla salute dei proprii abitanti. 

Ve1·celli, dicembre 1892. 
Ing. DELPozzo. 

N. d. D. Non mancheremo a suo tempo di pubblicare una 
succinta descrizione del progetto dell'Ing. Bernardi. 

I SIGNORI ABBONATI cui scade l'abbonamento col 
presente fascicolo, sono pregati di rinnovarlo in tempo, 
on(le non subire interruzioni nell'invio del giornale. 

pELLA yENTILAZIONE rATURALE 

Vetri perforati e Wasistas 

Le primier moyen de ventilation 
c'est la fenetre. 

J . ARNOULD. 

Nelle nostre abi tazioni la venti lazione naturale si pro­
duce attraverso i muri in forza delle loro porosit~. e 
attraverso le fessure delle :finèstre e delle porte; l'in ten­
sità poi di questa rinnovazione d' aria, dipende dalla 
diffeeenza di temperatura tra l' aria esterna e quella 
interna delle nostre stanze, nonchè dalla maggiore o mi­
nore pr-essione dei venti. 

Secondo Marker attraverso i nostri muri, con una de­
bole differenza di temperatura tra l' esterno e l'in­
terno, possono passare parecchi m.c. d'aria per ciascun 
m.q. di parete. Schiirmann ne ha determinato i limiti; 
Pettenkoffer, dietro esperimenti eseguiti nella sua stanza, 
è venuto alla conclusione che in un locale di 100 m.c. 
con una parete esterna di 2,) m.q. la rinno-.-azione del-
1'aria può farsi due volte per giorno. 

Trattarono l'argomenio alcuni eminenti ingegneri, come 
Hudelo, Somasco, ed E. Teelat i quali sono venuti alle 
seguenti conclm:ioni; a) la quantilà d'aria che passa. at­
traverso i muri è proporzionale alle pressioni che subi­
scono i muri stessi, modificata leggerment e dallo spessore 
attraversato, cioe nello stesso tempo e sotto la medesima 
pressione una parete di pietra calcare lascierà passare : 

con uno spessore di l. aria. 4. 
» » di 5. » 2. 

» di 25. » l. 

quindi ne dedussero, che con materiali permeabili, il mag­
giore spessore dei muri delle nostre ordinarie abitazioni 
non riduce notevolmente il volume d'aria che li attraver­
sa; b) sotto pressioni variabili da l a 30 millimetri 
d'acqua, attraverso l m.q. di muro di 0,50 di spessore, 
formato di pietra tenera, può passare una quantità d'aria 
variabile tra 12 litri e 350 litri d'aria per ora: c) attra­
verso i muri permeabili quando sono bagnati non passe­
rebbe che il 0,4 o 0,5 dell'aria che attraverserebbe quando 
sono secchi: d) i cementi sarebbero poco permeabili; i 
marmi ed i legnami, nel senso perpendicolare alle loro 
:fibbre, sarebbero permeabili solo a pressioni superiori a 
30 millimetri d'acqua, il gesso essiccato, permeabile quasi 
come la pietra calcare tenera, diventerebbe impermea,bile 
con due strati di pittura ad olio. 

Trelat quindi verrebbe alla conclusione contraria a molti 
igienisti, che nelle condizioni atmosfe1iche ordinarie, cioè 
senza vento, la ventilazione dell 'aria dovuta alla per­
meabilità dei nostri muri è una ?'Ìso1·sa nulla, almeno 
da non tenerne conto nei calcoli per la rinnovazione d'aria 
dei nostri ambienti. 

È mestieri quindi ricorrere a mezzi piu sicuri allora 
quando vuolsi rimanere nel campo della ventilazione 
naturale cioe senza ricorrere ad apparecchi speciali aspi­
ra.ti o ~rementi, prodotti dal calore diretto o da mec­
canismi mossi dal vapore o dall'acqua. 

L ' aprire e chiudere troppo di sovente le finestre e le 
porte produrrebbe d' inverno delle correnti fredde inop­
portune .ed anche nocive, qnindi è mestieri cercare dei 
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mezzi, che pur ricambiando l'aria, non diano molestia alle 
pereone che si trovan0 nei :o-:a~i aifoiiat i. 

Uno di questi mezzi sono i vetri perforati (jìg . A .), 
ideati dal Trelat. 

Fig. A. - Vetri perforati. 

La loro costruzione si basa su di un principio sempli­
cissimo che c' insegna la fisica, che cioè un fl uido perde 
la sua velocita passando da un canale stretto ad un altro 
piu largo , e quindi le vene fluide dell 'ari a attraversando 
nel nostro caso dei fori conici, entrano nell'ambiente 
quasi insensi bilmente. 

A Parigi Geneste et Herscher, ingegneri san itari, co­
struttori ben noti d' apparecchi per l'igiene, diftro sugge­
rimento dello stesso Trelat, che ne espose il principio, 
fecero costrurre allo stabilimento vetraio Appert, dei vetri 
per finestre perfor&ti a tronco di cono (fi,q . A.) . Questi 
vetri hanno lo spessore di ed 5 mjm e contengono 5000 
buchi conici di 3 mjm di diametro ciascuno, cioè un'a­
pertura totale di tre decimetri quadrati per m .q. di su­
perficie vitrea perforata. Questi vetri hanno il vantaggio 
di permettere un continuo ed insensibil e passaggio dell 'aria 
senza togliere la luce; inoltre ritengono alquanto la pol­
vere e si possono lavare come gli altri vetri com uni. 
Si applicano sempre alla par te superiore delle imposte, 
ed in alcuni casi, per ripararsi dai venti o dai freddi 
eccessivi, si ri scontr ò utile di munirli di un altro vetro 
interno comune che !:correndo sopra quello perforato possa 
chiudere i fori . Fuono questi vetri applicati in parecchie 
scuole a Parigi e si sperimentarono al Liceo Janson de 
Sailly con buoni ri sultati. 

Altro mezzo già noto ed applicato anche da no1 1n pa­
recchi ospedaJi, scuole ecc., è quello di adattare alla parte 
superiore delle invetriate ordinarie, dei telai mobili col 
relativo vetro chi udentesi a battente e denominati comu­
nemente Wasistas (fig . B). Si manovrano semplicemente 
col tirare una funicella fissandola ad un gancio, poichè le 
molle di cui sono munite le cerniere del tdaio lo ob­
bligano a rimftnere verticale, cioé sempre chiuso. 

Fig . B. 

Wasistas semplice. 

Alt ro mezzo semplici ~~i:r.o per rinnovare ì'aria òeg~i 

ambienti affollati è l'applicazione alla parte superiore del­
l'invetriata di una serie di alette di Yet ro di un certo 
spessore, di sposte a gf'losia (/ì,q. C), e collegate tutte ad 
una molla che ten de al combaciamento di un· a letta 
sopra l' altra . 

Fig. C. - Alette di ve t!' O a gelosia. 

i.nche qui la manovra , come pei Wasistas, riesce sempli­
cissime· tirando l' annessa catenella e fermando l' anello 

' inferiore ad un gancio fissato alla parte inferiore della fi-
nest ra le alette rimarranno apertP e permetteranno 
sempr~ all'aria di entrare e rivolg~ eS i . Yerso il ~offitto 
per non dare incomodo alle per,. Jne che si trovano in 
prossimità della finestra stessa. 

Questi semplici ed ingegnosi apparec<!hi, che se bene 
applicati possono es~ere di gran giovamento alla rinnova­
zione tanto indispensabile dei locali affollati, delle aule 
per scuole, delle sale per ospedali, ecc., ecc., formano 
una specialità di un ricco magazzeno di ferramenta e di 
finimenti per fabbriche esercito da un intelligente indu­
striale, il signor E. Goffi, (piazza Corpus JJmm:ni, 1 m·ino) 
che merita perciò incoraggiamento e noi volentieri l' addi­
tiamo al pubblico intelligente. 

ING. F. CoRRADI?n. 

_}JN f UOVO Js--pp ARECCHIO 

PER LA PRESA DELL'ACQUA A PROFONDIT 

. Occorre sovente di dover fare prele vamenti di 
d'acqua a certe profonditi!. (pozzi, lagh i, mare ecc.) 
studiarne il contenuto batter ico : per raggi ungere l'i 
i batteriologi idearono degli np parecch i pi u o meno 
plicati dei quali però i piu noti sono quelli di Miquel e 
Messea · ma gi l ' uno che l'altro pl'esentano degli in 
nien ti c'be, trattandosi di studi accu rati,-possono cond 
l'osservatore a eone! usioni non conformi a 1 vero . 
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Il Dott. A. Sclavo Di::'e~t c::'e de~ labGratorio di òatte­
riologia della Direzione di Sanita (l) ideò un apparecchio 
ingegnoso, di facile funzionamento e privo degli incon­
Yenienti dei due apparecchi di Miquel e di Messea. 

D 

Fig. 1. 

Esso (fig. 1) consta di una robusta provetta (A) l unga 
circa 25 cm. e strozzata leggermente all ' unione del suo 
quarto inferiore coi tre quarti superiori . 

La provetta da una parte é tirata in sottile tubo e pie­
gata in e ad angolo ret to: alla distanza di 9-10 cm. da 
questo angolo il t ubicino Yiene foggiato ad uncino (f). 

In corrispondenza della st rozzat ura la provetta é ab­
bracciata da un anello di fil di ferro forni to di due anel­
lin i: all ' uno di essi (b) si attacca la funicella (DJ che 
regge l'apparecchio, all ' altro (a) si attacca un peso (B) 
di piombo. 

Volendo prelevare un campi one d· acqua, si scalda for­
temente la provetta e rapidr..mente si chiude l ' apertura 
del tubicino di vetro (f), si sterilizza nella stufa ad aria 
calda avvolta in carta bibula, e si attaccano ai ri spettivi 
anelli il peso e la funicella.: questa si fa passare per l'un­
cino (f). 

La funicella deve essere spalmata di cera vergine af­
finché, imbevendosi.., d'acqua, non trascini in basso acqua 
degti strati superiori: cosi il peso si bagna d'alcool e gli 
si da fuoco affinché sia anch'esso sterilizzato. 

A questo punto si lascia calare l'apparecchio nell'acqua 
che si vuole esaminare e, quando esso é giunto alla pro­
fondità. voluta, si int roduce nella funicella un pesante 
anello di piombo (C) e si lascia discendere: questo anello 
va a battere sull'uncino (f) e produce la rottura del tu­
bicino i n e dove con la lima si era fatto un leggero in­
tacco di invi t o. Continuando la discesa l'anello va a fer­
marsi sopra il nodo c. 

Rolto il tubo,' la. provetta si allontana dal verticale met­
tendosi inclinata colla hoccuccia aperta in basso e il fondo 

(l) Ril:ista d'Igiene e Sani t« Pubblica, N. 20. 

D 

E 

Fig . 2. 

il:! al to (fig. Z): siccome nell'apparecchio l'aria é rarefat ta 
così l'acqua si introduce tosto in esso e lo riempie quasi 
totalmente: la bollicina d'aria che si raccoglie al fondo 
della provetta, (E) serve, dilatandosi, mentre si ritira l'ap­
parecchio, a prod urre una leggera corrente d'acqua dal­
l'in terno dell'apparecchio al di fuori e così si eYita che 
l'acqua degli strati superiori vada a mescolarsi con quella 
della profondita che si vuoi esaminare. 

Appena fuori l'apparecchio si chiude alla lampada in d, 
ei mette in ghiaccio e si porta in laboratorio per l'esame 
batteriologico. 

Quivi si taglia med1ante carboncino incandescente la 
provetta in alto e se ne estrae l'acqua per l'analisi bat­
teriologica. 

L 'A . poté con questo apparecchio attingere agevolmente 
acqua non solo da numerosi pozzi, ma. anche dal mare 
a profondità. di 40 metri. Dott. ABBA. 

Dei mezzi ~er mo~erare la tro~~a secc~ezza ~ell'aria 
negli ambienti riscaldati da Stufe o Calol'ifei•i -

EYA.PORATORE CALLIANO 

Condizione principale di un buon riscaldamento e che 
lo stato igrometrico dell'ambiente riscaldato raggiung& la 
media saturazione dell'aria. Il Dott . E. Fleischer di Got­
tinga nel suo opuscolo sull'umidità detl'al'ia, come impor­
tante fatto re del nostro benessere, ha scritto queste mas­
sime che risultano dalle sue ricerche: 

l o Il calore della camera non deve mai sorpassare 
la temperat ura dei 19° cent. ma possibilmente mantenersi 
sui 13° ai 15° cent. 

~o L'igrometro a tali temperature non deve mai se­
gnare un'umidita minore del 40 p. ot0 e superiore al 
75 p. ol0

• 

Purtroppo e un fatto che in generale i locali riscaldati 
con caloriferi ad aria calda, o con stufe, specialmente nei 
vecchi impianti soventi difettosi, non presentano mai quelle 
condizioni igrometriche dell'aria richieste dalla igiene. 

Il Dott. Calliano, a cui si deve l'istituzione in Torino 
della Scuola pei Soccorsi d'urgenza, gia favorevolmente 
noto pei suoi trattati sul!' Assistenza agli infermi, di cui 
fecimo cenno nel N. 2 dell' !ngegne1·-ia Sanitaria anno 
1892, anni or sono ideò un semplicissimo apparecchio, 
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a cui diede il nome di Evapor·ato1·e, il quale raggiunge 
lo scopo di ovviare all 'inconveniente dell'aria troppo secca 
nelle nostre abitazioni riscaldate con caloriferi o stufe a 
coke. ' 

Oggidi molti sono quelli che già. godono della benefica 
influenza dell'evaporatore Calliano, come ne fann o fede le 
numerose a ttesta zioni di merito rila~ciate all'esimio dot­
tore , fra le qual i ci piace nota re quelle del Dott. Arnaldo 
Maggiora, direttore del laboratorio d' igiene dell a R. Un i­
versità., del Prof. Dott. Camillo Bozzolo direttore dell a 
Clinic&. medica generale, ecc . ecc. 

Noi pure l'abbiamo applicato nel nostro studio e dopo 
varie osservazioni coll ' igrometro possiamo attestare che 
l'aria riscaldata dai caloriferi si man tenne nell'ambiente 
co tantemente a.l g iusto grado di saturazione . 

Fig. A. Fig. B. 

L 'evaporatore, come vedesi dagli uniti disegni, si co­
struisce in due modelli principali, uno Fig. A con reci­
piente an ullare, l' altro Fig . B con recipiente d'acq ua 
centrale ·; quest' ultimo modello fi g . B e a preferenza p i u 
ricercato. L' apparecchio si addossa alla bocca a calore 
l'aria calda passa pel tubo e lambendo l' acqua esce su~ 
periormente con un certo grado d' umidità. 

La grandezza dell'apparecchio varia secondo il bisoo-no 
o 

e secondo l' ampiezza della bocca a calore , a cui va ap-
plicato. 

Costrut tori esclusi vi dell'evaporatore Calliano sono i Si­
gnori F ratell i Carella (viaS.Massimo, 3 l,Torino) che nulla 
tralasciano per rendere l'apparecchio solido, di forma 
elegante e anche di modesta spesa. 

Noi lo raccomandiamo per tutti quei casi in cui si la­
menta la troppa secchezza dell'aria negli ambient i riscal­
dati da calor"i fe ri e da stufe di costruzione imperfetta e 
che mancano di saturatore igromet ri co . 

Ing. B . 

N. d. D. I cost ruttori dell 'evaporatore Calliano dovrebber6 

in ogni applicazione eguagliare almeno la bocca d'efflusso su­
periore alle dimensioni della bocca a calore esistente. 

RECENSIONI 

Le grandi e le piccole Sezioni nella fognatura delle 
città . . - Sott o questo titolo il pro f. ingegnere Fichera, 
pubblica nell a Rivista d'Igiene e Sani tà Pubblica una in­
teressantissima memoria, nella quale riassume in modo 
magistrale tutti i problemi, che si presentano nella scelta 
di un buon sistema. di fognatura, da le nornw direttive 
per risolverli in modo completo , economico e razionale~ e 
mette innanz i agli occhi dell'ingegnere sanitario i quesiti , 
sui quali non e detta l' ultima parola, ossiano quelli, alla 

cui soluzione manca tuttora la determinazione di taluni 
dati di fatto essenziali. L ' impor tanza dell ' argomento ed 
il nome dell' autore richiede, che di questa pubbl ica­
zione si dia un sunto un po' diffuso . 

Partendo dal concetto, che nello studio di un proge tto 
di fognat ura debbasi prendere a base non le funzio ni 
del condotto , ma bensì le dimensioni del condotto, di vide 
l' opera sua in due capi: 

Io Esame delle qual ità fondamentali. 
Il" Esame delle funzioni . 

Applicandosi al l o esame definisce e di stingue le grandi 
sezioni (in genere ovoidi) dalle piccole sezioni (in genere 
tubolari)dei condotti di fogna , met tendone a confronto i fat­
tori principali, ci.oè la. impenneabilita i sedimenti la 
velocità, le esalazioni, la ventilazione, il 'costo, il lava;gio, 
la manutenzione , i microrganismi . 

E di queste ragiona partitamente raccogliendone la. se­
guente concl usione, che egli chiama. 

CoROLLARIO l o. - « Dal punto di vista economico ed 
igienico le piccole sezioni sono p1·eferibili alle grandi» . 

Ammette però quanto alle funzion i della ventilazione 
esa lazioni, ed alle considerazion i batteriologiche, che l 'ar~ 
gomento non e an cora studiato in ogni sua parte in modo 
da aprire la via a defin i t iva conclusione. 

Viene i n seguito allo esame delle funzioni, a cui serve 
la fognatura, le quali egli di stingue in due gruppi: 

A) Tut Li i servizi sotterranei; 
B ) Il deflusso cloacale e pl uviale riunitamente e se­

paratamen te . 

Riguardo al l 0 gruppo esamina e di scute le tre grandi 
di fficoltà, che s'incontrano nell ' attuazione delle sezioni 
grandi abbastanza. da comprendere t utti i servizi cittadini 
di condottura d'acqua pot abile, gaz, luce ed energia elet­
trica, telegrafo e telefono e chiede : 

l 0 Quali ingenti somme non sono necessa r ie per prov­
vedere in tutte le strade di una città cosi costo si manufatti 1 

2° Il lavoro in un ambiente cloaca le, in cui difetta 
affatto la luce naturale ed è stentata la ventilazione, è 
comodo, igi en i co ed econom ico? 

3o C-.~ d e .- r. i grandi magazzini dei servizi sotterranei 
rispondono a lla fognatura egualmen te bene dei canali co­
struiti e se l usivamente a scopo cloacale e pluviale ? 
e conclude col Corollario 2° 

« In senso generale può dil'si non giustificato il denm·o 
speso nelle fogne , che eccedono le dimensioni richieste 
dalla portata ». 

Riguardo all'ammettere il deflusso ·cloacale e fluviale 
cumulativamente, o separatamente ossia. il sistema di ca­
nali zzazione unica a preferenza di q nella separata , ne fa lo 
s~udi o sotto i tre punt i di vista: economico, agrico lo ed 
igienico . Concludendo. 

nomico del convoglio separato, quando in ogni strada si 
a) sotto quello economico col Corollario 3°: « Il convoglio 
separato ò assai piu economico del convoglio unico quando 
si può eliminare la rete pluviale o ridurla a pochi tratti 
sotto le vie principali. li convoglio unico è essai piu eco­
debbono canalizzare le pluviali »; 

b) sotto quello agricolo col Corollario 4o. « Il con­
voglio separato nel maggior numero dei casi si presta 
alle pratiche agricole :neglio del convoglio unico »; 

c) sotto quello igien ico dis tingue la facoltà. inquinante 
da quella infettiva e conchiude col Corollario 5°. « Aspet­
t ando la confe rma di appusi te esperienze futu re si può 
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ritenere che il potere inquinante delle acque cloacali sia 
molto superiore a quello delle pluviali urbane »; 

Corollario VI. « Allo stato attuale degli studi batte­
riologici il convoglio separato da minori apprensioni del 
convoglio unito ». 

Le conclusioni, a cui arri va. l' autore applicando sinte­
ticamente questi sei corollari sono pure sei, colle quali 
prescrive, che solo per le grandi citta, dove considerazioni 
di decoro e di comodo sug2;eriscono di raccogliere in ca­
nali sotterranei le acque pluviali e quando le pendenze 
non sono inferiori ad 1/~000 e l'alimentazione a li tri 150 
d'acqua per individuo e per giorno, conviene una sola 
canalizzazione; mentre sia nelle medie citta, che in quelle 
piccole e nei picco!i comuni dotati o non d' acqua suffi­
ciente conviene raccogliere con una nuova re te tubolare 
tutti i rifiuti domestici e smaltire le pluviali con re te 
sotterranea o senza a :fiume od a mare; i n fine per le case 
sparse dichiara in massima. preferibile la fognatura pe1· 
via secca. 

Come si scorge da questa t.ela l' auto1·e al possesso 
pieno della materia. scientifica, di cui tratta, non ha tra­
lasciato senza accenno verun argomentQ, che vi si rife­
risca; cosicchè il suo lavoro riesce pregevolissi mo e com­
pletamente bene distribuito nel suo insieme e ne ' suoi 
parti"colari: chiara e persuasiva l ' esposizione, che egli fa 
delle sne idee. 

Senonché se dal lato scientifico e dottrinario la tratta­
zione della materia si può ritenere completa, dal lato 
pratico lascia invece alquanto a desiderare e le sue con­
clusioni non si possono accettare ad occhi chiusi per 
molteplici ragioni. 

Anzitutto il voler disciplinare con una sorta di assiomi 
l'importante questione della scelta di un buon sistema di 
fognatura, in guisa da poter subito prendere una deci­
sione, qualunque città grande o piccola, comunello o bor­
gata si tratti di munire di fognatura, si può ri tenere, é 
vero, lodevolissimo intento; ma variando all' infinito le 
condizioni locali d'esposizione, di pendenza, d' atmosfera, 
di umidità. del suolo, di alimentazione d' acqua e quelle di 
progresso civile della popolazione, la soluzione si presen­
terà. nella pluralità. dei casi sempre difficile in-vista della 
questione complessa, che si presenta al criterio dell'In­
gegnere sanitario. In secondo luogo se l'autore ha fon­
dato le sue conclusioni sopra un sistema logico e razio­
nale non ha per contro approfondito sufficientemente lo 
stud io delle premesse, sn cui fonda la forma quasi sil­
logistica del suo raziocinio. 

Ed infatti per quanto riguarda la impermeabtlità egli 
si é soffermato a. considerare solamente le murature ed i 
grès e non tiene conto della costruzione dei condotti a 
calcestruzzo, ad anelli continui, per(ettamente levigati, 
e che presentano, se fatti bene, poche o punto soluzioni 
di continuità o suture. Egli dichiara, e vero, che man­
cano esperimenti diretti per qualsiasi materiale, essendosi 
finora studiato solo la. capacità per l' acqua e non la 
pe1·meabilità all'acqua nei diversi materiali da costruzione. 
Ma appunto per ciò che mancano i dati, appnnto percha 
non si è ancora accertato l' influenza della pressione, a 
cui facilmente vanno soggette le canalizzazioni a piccolo 
diametro, sulla permeabilità oltre che sull'ass01·bimento; 
appun to perchè le condot ture a pic.!ola sez ione sono formate 
di corti pezzi di tubi con giunture frequenti, la cui esecu­
zione in pratica non e sempre cosi perfetta. da non lasciare 

la via. a. filtrazioni od esalazioni, non è ammissibile la sua 
conclusione; che riguardo alla i~permea.bili tà siano pre­
feribili le piccole alle grandi ~ezioni, pare prudente allo 
stato attuale delle cose attendere il risultato degli esperi­
menti, che per opera di tanti valenti igienisti si stanno 
eseguendo. 

Similmente riguardo ai sedimenti l' autore non tiene 
conto degli apparecchi o congegni pel deposi to di materie 
pesant i o sabbionose, che sogliano precedere i sifoni o 
bocchette di scarico stradali, per cui mezzo i sedimenti 
si possono el imi nare quasi completamente; e neppure 
considera i l fatto, che in una. fog na a servizio cumulativo 
si possono realizzare le stesse condizioni fav orevoli delle 
condotture a piccola sezione per mezzo della cunetta cen­
trale riducibile al mi nimo di ametro anche senza banchine 
e col sempliee ovalizzamento del fondo. 

Ciò pel ca~o delle condutture a scolo naturale; che se 
si tien conto del vantaggio della maggiore velocità. rea­
lizzabile, a parita di altre circostanze , nei canali a ser­
Tizio cumulativo pér effetto del maggior volume di liquido 
convogliato e conseg uente aumento di battente, si può 
riconoscere, che anche sotto il punto di vista dei sedi­
menti sia dubbio se non siano piu avvantaggiati i ca­
nali a servizio cumulativo in confronto di quelli a ser­
vizio separat o od a. piccole sezioni. 

P er riguardo poi alla velocita, serve la stessa osser­
vazione di cui sovra.; costruite il fondo della canalizza­
zione a servizio cumulati v o in forma di cunette a bordi 
ovalizzati e cou piccolo diametro, come quello occorrente 
per una canalizzazione a piccola sezione e voi godrete in 
condizioni ordinarie del vantaggioso aumento di velocità 
dovuto al raggio limitato senza rinunciare al considerevole 
beneficio delle grandi, radicali ed economiche spazzature 
dovute alle acque piovane. 

L'esempio di Berlino, di Francoforte, di Varsavia e di 
altre citta, che hanno proporzionato le canalizzazioni 
uniche al bisogno del trasporto cumulativo delle acque do­
mestiche e piovane e dove il sistema funziona ottimamente, 
dimostra chiaramente la prevalente prat icità delle cana­
lizzazioni a servizio cumulativo, mentre l'esito non certo 
persuasivo della canalizzazione Waring a piccola sezione 
e nell'America ed a Parigi stesso, dove fu esperimentato 
con condotto perfettamente libero collocato nelle arterie 
a grandi sezioni della fognatura Legrand, accerta sempre 
di piu la prevalenza del condotto a servizio cumulativo 
o misto, che dir si voglia.. 

Riguardo poi alla ventilazione l'autore giustamente ri­
conosce essere desiderabile siano fatte esperienze compa­
rative fra le grandi e piccole sezioni; ma perciò che 
riflette le esalazioni non si può accettare la sua afferma­
zione sulla. prevalenza delle piccole sezioni sulle grandi ; 
precisamente perché l ' atmosfera, che si riscontra nelle 
grandi sezioni è molto meno infetta che non nelle piccole; 
e siccome queste non debbono comunicare colla strada, 
ma solo coll'interno delle case, così il danno che esse, colle 
possibili esalazioni piu intense, arrecano nel ristretto 
ambiente delle pareti domestiche, deve essere di conse­
g-uenza, come è di fatto, notevolmente maggiore. 

Infine rispetto alla manutenzione l 'Autore non potendo 
negare la prevalenza. delle g randi sezioni e volendo pure 
propugnare la sua tesi, afferma .: È però da osservare, 
che gli inconvenienti del~e piccole sezioni possono essere 
comuni anche alle grandi senza essere vera la proposi-
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zione reciproca. lmperocche anche col.si~tema delle grandi 
sezioni le diramazioni private sono, salvo rarissime eccezioni, 
tubolari,; ed in esse per la minor quantita d'acqua sa­
rebbero piu probabili le otturazioni. Non si possono quindi 
scartare le piccole sezioni (sistema separato re) adducendo 
le otturazioni, perché con le grandi sezioni (sistema uni~o) 
le diramazioni domestiche sono in tubi, anche di recente 
a Parig i dove erano prima acquedotti. » · 

Ora questo suo ragionamento non regge precisamente: 
1° percbe l'autore confonde le diramazioni a sezione 

piccola intermediarie colla canalizzazione stradale o prin­
cipale, le quali diramazioni sussistono in entrambi i casi, 
sia che si tratti delle g randi sia delle piccole sezioni de­
stinate a riceverne ed allontanare i prodotti; 

2° perchà le diramazioni domestiche intermediarie fra 

la canaliZl':azione stradale e le cnse sono per ordinario a 
penden1.a molto piu forte, che non quella stradale, sono 
per lo piu scoperte o almeno facilmente sorvegliabili. 

Essendo tubolari le diramazioni priyate in entrambi i 
casi, tanto ·della canali zzazione stradale a g rande quanto 
di quella a piccola sezione ed in qualunque altro sistema 
sia di pozzi neri, tinette filtranti, pneumatico e va di­
cendo, non si può ammettere la conclusione dell'Autore, 
il quale confonde la diramazione piccola domestica secon­

daria con quella stradale. 
È d'uopo quindi riconoscere, che rispetto alla manu­

tenzione il vantaggio non é certo dal lato delle piccole 
sezioni facilmente otturabili e quindi costosissime senza 
contare il disag_io del transito delle vie continuamente 

messe sossopra per frequenti lavori di restauro, che esse 
richiedono praticamente dappertutto dove la pendenza non 
superi almeno l'uno per cento. 

Quanto alle considerazionioni batteriologiche é da pre­
mettere che il significato attribuito dall' Antore alla di­
stinzione fra grandi e piccole sezioni corrisponde alla di­

stinzione di sistema unico, o tout à l'égout, e sistema 
separatore, come eg li indica nelle trattazioni della ma­
nutenzione. 

Seguitando quindi tale concetto, appare meno esatta la 
sua conclusione rispetto alle condizioni batteriologiche, in 
cui versano i due siptemi. 

Egli parte dal concetto, che dentro i materiali da co­
struzione si trovino parassiti fra cui ve ne possano essere 
anche patogeni, e che gli stessi materiali siano piu o meno 
dotati della facoltà di assorbire per capillarità e trasmet­
tere al mezzo in cui sono collocati, non solo liquidi in 
genere, ma anche colture di bacilli. 

Cosicchè ~ pe1· capillm·ita insieme all'umidità del suolo 
i microrga.nismi possono: guadagnare la superficie di esso 
ed in seguito l'aria ambiente » . 

Ammesso quindi, prosegue l'Autore, che le acque cloa­
cali pol'sono inquinare il terreno adiacente ai canali è 
importante notare, che lo inquinamento cresce col peri­

metro bagnato e colla mole delle murature e che sull'ar­
gomento sono inferiori le grandi alle piccole sezioni. » 

La conclusione, che sgorga invece piu ovvia dalle pre­
messe dell'Autore é che devesi porre somma cura nella 

scelta del materiale non la condanna delle g randi sezioni 
(sistema unico). 

Nelle piccoli sezioni le condizioni di temperatura e di 
umidore sono notevolmente piu favor ovoli .alla coltura 
dei germi patogeni che non le grandi: l o perché è sop­

pressa ogni comunicazione coli 'atmosfera e coi li q uidi piu 

freddi che scorrono alla superficie del suolo; 2° perché 
tutto il liquame, che in e11se scorre proviene da un am­
biente quasi sempre chiuso di temperat ura sempre più 
elevata chn l'esterna; 3• perchè quest i liquidi provengo11o 
diret tamente dai . focolari d'infezione e contengono prodotti 
di tu t te le malattie infettive, che serpeggiano nell'abitato; 
4° perché essendo minore il volume d ' acqua di lavaggio 
il liquido riesce più ricco di germi, più infet tivo e nocivo, e 
le colonie di bacilli si trovano io condizion i biologiche 
migliori. 

E siccome i germi patogeoi in genere non solo sono 
nocivi quando trovano condizioni favorevoli alla loro mol­
tiplicazione, ma avvelenano il liquido o mezzo in cui vi­
vono, cosicché é provato che malattie contagiose si sono 
potute propagare non coi bacili!, che le caratt erizzano, ma 
col solo liquido da questi infetto, purché sufficientement e 
condensat o, così riesce evidente che le grandi sezioni : 

a) disciogliendo in maggiorvolume d'acqua la stessa quan­
ti tà di liquame infetto ne at tenuano ed anche annullano 
la virulenza; 

b) abbassando la temperatura dei liquidi, cl1e provengono 
dalle case, ospedali, caserme e simili, diminuiscono e spesso 
distruggono la condizione biol ogica pei microbi, bacilli e 
germi infettivi ; 

c) porgendo un mezzo di allont anament o pi u rapido di 
tutte le scoria della vita cittadina impediscono la put re­
fazione dovuta ali' azione ree i pro ca delle materie raccolte 
per via ed offrono quindi notevoli vantaggi sulle piccole 
sezioni anche per ciò che riflette lecondizioni batteriologiche 
dall'ambiente. 

Oltre queste osservazioni precipue altre si ponno fare 
al la,voro presentato dall'autore specialmente in riguardo 
al beneficio, che offrono le grandi sezioni, alle grandi citta 
di sopprimere ogni ingombro alla viabilita dovuto ai ser­
vizi pubblici di illuminazione, corrispondenza, acqua po-
tabile e va dicendo ; · 

b) all'economia di spesa supplendo con un condotto solo 
al bisogno di sgombrare r ap idamente il suolo pubblico 
dall'acqua pi •wana e di allontanare le scoria solide e li­
quide della , ·ita cittadina; 

c) all'igie •1e della città disciogliendo in maggior volume 
di liquido q ualsiasi materia infettiva ed attenuando la viru­
lenza del mezzo che la_ contiene. E similmente anche si può 
obbiettare a riguardo dei vant aggi dell'agricoltura, che di 
fronte alla sanit à della abitazione devono quasi relegarsi 
in seconda linea, perché salus publica sup1·ema lex ed 
il vantaggio materiale privato non deve mai trionfare a 
danno del pubblico bene. 

Ciò nullameno il lavoro present ato dall'Autore merita 
l'att enzione degli s t udiosi e dell'Amministrazione della cosa 

pubblica, essendo notevole non solo per la copia di dati 
scie ntifici, di osservazioni profonde e di suggerimenti uti­
li ssimi per quanti si occupano per loro ufficio di que~to 

argomento vitale del progresso cittadino, ma eziandio pel 
generoso in ten to di agevolare il risanamento delle città e 
degli abita ti in genere. 

E non sarà alcuno ingegnere o sanitario igieoistà né 
Amministratore pubblico che non possa sottoscrivere con 
tutte due le mani alla veri tà dimostrat a e proclamata 
dell'Aut ore, che: 

« In senso generale può dir·si non giustificato il denaro 
speso nelle fog ne, che eccedono le dimensioni richieste dalla 
portata » . Ing. C. Ponzo. 

( 
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Ultima fase delll'l disenssioni sulla Fo~n~tnra nel qOit:­
siglio Comunale di T01·ino, pel p_ro(. Gnlcanto Paccbwtb, 
_ Torino Unione Tipogr·afica-Edl ~rtce, 1893. 

I l . wantao-o-i io-ieoici ed economici che indiscutibil-rea 1 • co o , . 1 r. l 
ment e risu 1 tano daìl' adottare per for1 ~o a.' agna ura 
t,nica, da noi sempre propugnata,son? postr mag1stralmente 
in evidenza io questo opuscolo te~te ~sc1to alle s ta_mpe . 

L'illustre ig ieuista, il grande c1ttudr? o , beneme~rto alla 
· nza a T orino all'Italia, con vero ID tellett o d amore, 

sc1e , • · · l · ma 
con q_ nella g r ande com;>etenz~ e co nvlOZl OD~ _c 1e ID -
teria di fao-natura tutti i ndi~L1otamen te, aiDICI ed av':'er-:­
-s a.ri gli ~ico n oscono, _svolse . eh ia.ramen~e le q ~est_wm 

,· · 1· ~ Ila cooven1enza dr adottare la. canalrzzazrone pnncrpa 1 , u li . · t t 
unica per la città di T urino,_ appun t o nPI su ~ rme ~~-an _e 
in cui i Co nsiglieri sono chwmatr a dat·e 10 mer1to Il 
loro voto, che ci auguriam o s ia fa vorevole. 

J3!BLIOGF\AFIE E }'!BRI NUOVI 

Berlin au poin <le vue <le l'Hygiene et de la 1\l~clic_ine. -
GrLLET D E GnA:-;m!ONT. - Societè d 'Editions Seteo t Jfìqu~s, 
Paris, 1892 (Vendibile presso la libreria Rose r.be1·g et Selller 

Torino) . 

Caltno-ir·one - Puliambulanza meclica pet· i poveri. -
Resocon~ Morale Economico per l'anno 1802, Napoli, Calta-

gi?·one p,·ancesco , ed itore, 1892. . . , . . 
T1·atta ampli ameute dello s vilup po ed attln: a d1 qu~sta p!oV­

vida istituzione ,,,wlo della co~picua città d1 Cal t~ g tron e. In­
teressanti sono le cons iderazioni sulla itt{e;ione palttsl!'C ùel 
dott. La Rosa rela tore della Commissione. Un si ncero plauso 
di lode si merita il b,meme,·ito Presiden te dott. V. lugo . 

Agricoltura Igiene e Commercio, Cou t:·ibu to al progresso 
del bene fi s i..:o ed erouomico , Ing-. lii!CHELA!WELO CuNIBERTI. -
Teramo, Ti p. del Con·ie1·e .Abru;;ese. 1802. . . 

In questo in teressan te opuscd o l'at_tivissimo Ca.,.. Cumberh 
lng. direttore delle cost ruzioni fe,·rov•ane, Sl o~c~pade lle de­
plorevoli co udizi oui igi enico-economiche della crtt a dt Teram~ 
·e dintorni mette a nudo certe b1' uttu:·e, come qu elle de1 pOZZI 
neri assor~enti set,za fundo, causa prima. dell' iuquina1~1ent~ 
del sottosuolo c q uiudi dd le li c q ue da bere, ne suggerrsce 1 

rimedi. Facciamo voti che gli utili ammaestramenti sugg_er_i ti 
dal valente A. sieuo presto tradotti in pratica pel bene Igte­
nico morale cd economico della città di Teramo. 

Précis élémentaire d'Hygiéne Prtttique redigo conformé­
ment aux nouveaux programmes de l'ensf>ignement et con­
tenant Jes données Ics plus impurtantes de la Science sani­
tairc DocTEURS ERNEST MoNIN E DusousouET LAoORDEIUE. 

Pa~is, Société d' edili011s scientiflqttes pwce de l' Ecole de md­
decine - Rue de Anloine Dubois, 4. 15593 (Vendibile presso la 
libreria Roseuberg e Sellier, Torino via Bogino N, 3. Prezzo 
L. 6,60 'folume iu 16° di 450 pagine). . 

È un'opera interessantissima che tende & volgarizzare le 
conquiste della moderna igiene, il nostro. collaborato1·e .spe­
ciale medico-igienista, redigerà. qu~nto pruna una recenSIOne. 

Les petit~ Logements dam! LES GRANDS VILLl<~S et 
plus particuliérment (lans la ville d~ Lyun, F .. MA~<GIN.I. 

Lyion , A. StoJ·c-k Editeur 78, Rue de l Hòt:l de V d le, Par~s 
G. Masson, eJ iteur 120, Boulevard St-Germalll 1891 (vendi­
bile presso la libreria RosenlJerg e Selliel', Torino via Bogino 
N. :1 prer.zo L. 5,50). Valume ri<"co di 12 grandi ta vole con 
disegni dei grandi quartieri operai di Lione. 

cu·tn. idrografica d 'Italia. - Le irrigazilmi nell'Egitto. 
(Appendice alle memorie illustratil'e). 

l 
l 
l 

In appendice alla Cm·ta id1·ogm(ica del R egno, la Direzione 
generale dell'ag ricoltura ha · pubblicato in questi giorni un 
volume, « Le itTigazioni in Egitto ,. lavoro del commendatore Ja­
copo Benetti. professore nella R. Scuola di applicaz~one per 
gl'i-ngeg neri in Bologna, il quale passò in quella reg10ne del 
Nilo parte dell'inverno 1890-91. 

Tal volume è di uo singolare inter·esse, perchè trat ta dei 
vari mod i co n cui è praticata l'i r r igazione in un paeEe, in cui 
è classica da pii.t diecine di secoli. 

11 volume é corredato di tre tavole li tog1·afa te, che rappre­
sentano le reg ioni del Famy um , dell ' Uladi- Ray an e del Basso 

Egitto. 

Encyclo péclie scientifique des (aide-m émoire) ._ - Q~es~a 
pubblicazione, edi ta dalla Casa Gauthier Villars d t Pal'lg t, dt­
s ti nguesi pel suo ca,·attere prat ico e nello stesso tempo alta­
mente scientifico . Abbraccia il campo inti ero delle sctenze 
applicate, ·e si comporrà di 300 volumi. Ogni volu 11e, lavoro 
di penna autorevole, dà sotto una forma condensata lo ~la~o 
preciso della sc ienza sulla questione trattata e tutte l ~ ~ n~l­
cazio ni pra tiche, che vi s i rifer iscono. L'Enc1clopeclta e dtv1sa 
in due sezioni: Se;ione dell'Ingegnm'll e Se::;ione del Biologo. 

NOTIZIE V ARIE 

Lomlr·a. - Le• case malsane del marchese di Sa_lisbtwy. -
Rifer iscono ~ giorn ali di L ondra , che 1l marchese dt _Salr sbu~y, 
già p1·imo mi11 :st t·o, accusato eh possedere pa~· ec?h,w case m­
salub 1·i nel qnartwre nnserab ile dt S~t nt. Mart1~1 s _Lane, _a 
Londr· a, è stato co ndannato dal tribunale dt_ polrzra ~~ Man: 
borouo- h Stree t a far demolire, entro qu111dtc1 gwm r, tr_e c;h 
qu eJle0 case, i ndicate co me s pecialmen,t_e .~alsane dal Cons1glw 
della contea, e a farn e restaurare un ahr a. . . . . . 

A a do Sl. ve" rà an che in Italia a srnult c.le!Iberaz10m f qu, n ' . .. l . . . d 
Ma! co nverebbe oominciare dal Governo, da t " umcrp1 e a~ 
pe ,·sorw ggi altolo_c,Iti che posseggon? .e? affittano certt tugurr 
mal ani da morrldtre al solo entrarvi. 

Napoli. - Pe1· l' isP_c ::;ione _ de! sotlosttolo . - In seguit? a~ 
conti nui disas t ri per 1 wstaùt!Ita del sott?su~lo che son. glllntt 
a ;-ende1·e q nasi i m prati cabi le persino la vra-1 o_ledo, 11_ ~wdaco, 
riatti vHndo un· antica di sposizione_ p1·opose ed 1_1 ~onsrgl_w Co: 

a le approv0 la costituzione dt una Commr_ssrone_ mtsta dt 
?~~~o-ne 1· i gover~ativi e municipali_ per una mmuta tspezr_one 
del ~o ttosuolo e pe1· provvedere d1 gr~~de u~ge~za alla SICU­

rezza della città, chè la popolazio ne e wfath VJvamente pre-
occupata. 

Roma. _ Proge fto di bonifiche pe,·. iniz_iativa privata. -: 
]l mìn ist:·o dei LL. PP, Genala ha ~uast ultunato c presentera 
alla Camera un progetto p e la bor11 fica d t Gonzaga,_ seguendo 
il sistema. di quella di Burana, della quale ne nparleremo 
fra breve. . d 11 

Pres to s i bonificherà pure il Trasuneno senza spesa e o 
Stato. 

Torino. _ A cqua potabile . - Nella se~uta del 26 dicembr_e 
corrente del Co nsiglio Comunale, com? 1~ altre precedenti! 
nelle quali i consiglieri comu r. ~li Pacch1~ttr, P~ronc1to ed altr~ 
espresse ro voti 1-'er una maggwre dotaziOne ~ acqu~ per To 
rino sorse il consigliere B1·acale a lamentare l ecc~ssrvo ~rezz~ 
dell.' acqua richiesto dall' attuale Società, ed 1 co~ISI_ghen 
Compans. Laura e Valle raccomandarono che vcnga_mtghorat~ 
il servizio deil' acqua potabile onde provve~~re a1 <:resCtut~ 
bisogm della cittadinanza. Si raccomandò l wtrod_uzr_one de1 
Contr<lori d'acqua , come il miglior mezzo_ per garantrrs~ oontr~ 
i possibili inquinamenti e come misura ptu ~qna per_gh ut.el~tt. 

Per ouanli han no a cuore l'igiene _pubbhca e prrvata ? m­
diseut ibile il vantaggio che i Coutaton ~res~ntano sulla m1.s~r& 
a )ente idr·ometrica e conseguente appltcazwn~ degli_ ~ntJgi~­
nici serbatoi coufinati nei sottotetti ed esposll a tutti 1 possl­
sibili inquinamenti dell'acqua da bere. . 

0 9 Fedeli alla nostra bandie1·a, facemmo voh fin dal ~ numer _ 
del nostro periodico (gennai_o 1~90), ~er una mag~wre dot~­
zione d'acqua, bisogno sentito w Tonno dalle c1 esc1ut~ e11. 
gecze igieuiche e d~ll' aumento crescente della popolaziOne· 
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indicammo fin d'allora gli inconvenienti gravis~imi. per che n.e 
derivano alla salute pnbblica dall'uso .dei serbat~1 ne1 ?ottotett1, 
la a necessità di adottare nelle case 1 Contaton del\ acqua. 

Le Autorità cittadine dovranno necessarill:mwte facil1~ar~ 
con tutti gli sforzi ogni qualsiasi propos~a ~l nuove. do.tazwm 
d'acqua ed imporre, almeno per le nuov1 d1stnbuz10111 nelle 
case, l'uso del Contatore. 

ISTRUZIONI 
per prevenire lo svil uppo e la oiffusione oel colera 

NEI COMU1 I DEL REGNO (*) 

----.-.--
(Continttazione, V. nwne1·o 11), 

Predisposi:;;ione a subi1·e l'a:;;ione deleteria dei materiali 
infettivi del colem. 

6. I materiali infettivi del colera, anche se penetrati nelle 
vie digerenti, non si moltiplicano in qualsiasi organismo e in 
qualunque condizione si trovi uno ste>so organismo. Favorisc?n~ 
sopratutto lo sviluppo e l'azione micidiale di questi matel'lah 

infettivi: 
a) lo stato abituala o provocato anche temporaneamente 

di debolezza organica, per cattiva nutrizione, per strapazzi di 
qualsiasi natura, per dimora in ambienti mal ventilati, mal 
soleggiati oc: umidi, per patemi d 'animo, ecc.; 

b) i disturbi digestivi prodotti da alim.entazione malsana 

0 poco digeribile, da accessi nel man giare e nel bere, da raf­
fredda.menti improvvisi alla regione addorninale, ed, in ge nere, 
da qualunque causa soglia di ordinario alterare le no1·mali 
funzioni dell'appa1·ato di gerente e cagionare catarri di s to­
maco 'o di intes tino, dial'l'ee ecc. 

II. - ~Iisn t'e generali a prendersi <lalle antoritiL comunali 
in caso di minaccia e durante un'epidemia colerica . 

Organizzazione dei se1·vi;i sanitcwi locali. 

7. Dove non esista ancora un conveniente servizio medico 
di vigilanza igienico-sanitaria, deve essere ordinato col perso­
nale e coi mezzi in rapporto ai bisogni locali, allo scopo di 
eseguire subito le opportune indagini sulle condizioni igie ni­
che del comune, consigliare i relativi p1·ovvedimenti e sorve­
gliarne l 'esecuzione. A questo ufficio dovranno essere preferì ti 
quei sanitari o ingegneri che abbiano compiuti studi speciali 
pratici di igiene pubblica ed i chimici specialmente periti 
nelle applicazioni della medesima. 

Si dovrà pure provvedere che, nel caso di epidem ia, siano 
assicurati il servizio straordinario di assistenza medica, quelli 
di disinfezione nelle case e di trasporto degli ammalati, e qua­
l unque altro si riferisca al pronto isolamento di questi ed 
alle misnre di precauzione atte ad impedire la trasmissione 
de \l 'infezione dai convalescenti o dei deceduti . 

Locali di isolamento. 

8. Ogni comune dovrà provvedere, a termine dell'articolo 
212 del regolamento generale sanitario, 9 ottobre 1889, un lo ­
cale adatto per isolamento e cura dei colpiti dalla malattia, 
con sala separata per tenere in osservazione i sospetti. 

Tale locale dovrà essere riconosciuto com·eniente per ubi­
cazione, per disposizione e per arredamento dell'ufficio sani­
tario comunale. 

Provvista di disinfettanti . 

9. Ogni comune terrà pure un sufficiente deposito di disin­
fet tanti ind icati al capo l , pronti per essere distribuiti in casfJ 
di bisogno a t ermini dell'articolo 11 1 del citato regolamento 
generale. Un numero di pel'sone, corrispondente alle presunte 
esigenze del serviz io, saranno bene istru ite circa l ' uso di tali 
disin fettanti nelle varie contin!"enze in cui debbono essere ap­
plicati. 

Vigilan:ca suUc persone che P.rovengono da luoghi sospetti. 

10. L'autorità comu nale prescriverà, che gli albergaton, 
gli affitta camere e, in genere, chiunque altri ri ceva nel pro­
prio domicilio persone provenienti da luoghi infetti, qualora 
sappiano o dubitino che qneste persone abbiano co n sè effetti 
sucidi, importati dai luoghi sopra indicati, o siano affetti, an­
che in grado leggiero, da disturbi gasti·ici o intestinali coleri­
formi (vomito, dianea, dolori di ventre, ecc.), o ne siano stati 
affetti di recente prima del loro arrivo, siano tenuti, nell ' in­
teres e della salute propria e di quella della generalità degli 
a bi tanti, a fa l'Ile denunci~ ali' ufficio sani tar io com una le, pe1· 
i provvedimenti che saranno del caso. 

11. La stessa denunzia dovranno fare i conduttori dei treni 
e i capitani dei piroscafi alla prima stazione di fermata, quando 
avessero ragione di sospettare che alcuna delle persone in 
viaggio sia colpita dai suddetti distnrbi, riferendone ai cap i 
stazione · o ai capitan i di porto, perchè i sospetti ammalati 
siano fatti discendere co i loro effetti d'uso pei'Sonale e isolati 
in attesa dei provvedimenti che il sindaco del luogo, avver­
tito, sia per dare per mezzo dell' ufficiale sanitario o di chi 
per esso, a norma del capo Ili della presente aircolare. 

Gli uffici di dogana ai confini sono pure tenuti a denunciare 
al sindaco del co mtme in cui stanno, il sospetto che possano 
averti llltorno a distu1·bi gastrici o intestinali coleriformi (vo­
mito, diarrea, dolori di Hntre, ecc .) da cui appa ri scano af­
fette persone arriyate ai po ti da loro guardati. 

12. In o:·dine alle disposizioni date agli uffici di dogana, 
mentre a cura de !l 'au to1· ità governativa si praticano le neces­
sarie disinfezioni degli oggetti di uso persouale o dom estico 
sudici, provenienti da luoghi infetti, e visitati pe 1· ragione di 
dazio al confine, è riservato alle autorità comunali di sotto­
porre alle stesse disinfezioni, coi mezz il"'indicati al n. 4, que­
gli oggetti, pUl'e di u o personale o domestico sudici, che ar­
rivano direttamente come bagaglio in tmnsito ai rispettivi co­
muni dagli stessi luoghi n,ll 'estero, senza èssere visitati ai 
cot,fini dalla dogana. Dell'arrivo di tali oggetti sarà dato ay­
vaso dalle stesse dogane interne dello Stato. 

Vigilan:;;a sulle acque potabili e di uso clorrtestico ( l). 

13. ·Per quanto si riferische all'acqua si dovrà in particolar 
modo vigilare che: 

a) Le conduttu1·e di acqua potabili e di uso domestico 
siano perfe t ameute chiuse a partire d>~.lla sorgente fino alla 
dis t1·ibuzion e 11elle case e nelle fontane pubbliche e difese da 
qualunqn e \J""'sibile cagione di inquinamento per i1~1missione 
di acque estranee o per trapelazione di quelle circostanti alla 
conduttura stessa. Si curerà sov ratutto che lungo il percorso 
non vi si attin ga direttamente con recipienti di qualsiasi na­
tura, o vi si lavino biancherie, abiti, stoviglie od altri og .. 
getti. A tale scopo dovranno pure essere p1·ese in attento 
esame, sia le opere di derivazione dell'acqua, che le vaschette 
di riserva nelle case . 

b) Dove so no in uso serbatoi o pozzi, dovranno chiudersi 
tutti quelli che s i trovano a distanza minore di m. 6 da poz1.i 
neri, da fogne, da letamai o da altro deposito di acque o di 
materie immonde. 

Per quelli lasciati in nso s i dovrà assicurarsi, che i l pavi­
mento che li r icopre o li circonda per un nggio almeno di 
un metro si a reso impermeabi le, cosicchè l'acqua superficiale 
non possa trapelare attOrno alle loro pareti, ed, in ogni caso, 
vietisi assolutamente di lavare oggetti qualsiansi nelle loro 
adiacenze. 

Sarà pure proibito di introdu rre nei pozzi o nelle cisterne 

{l } La legge sdecitata stabilisce che : chiunque contamini o corrompa l'acqua delle 
fouli , dei pozzi, delle cisterne, dci canali. degli acquedotti, dei serbatoi di acque pot1bili, 
e punilo con la pena pet:uniaria da Hre 51 a li re 500, c sa.rà inoltre tenuto a pagare le 

spese necessarie per ripa..raro i danni pro4oui ; sa1-ro le pene ma 0 giori comminate da 
Codice penale nel caso ~ieno aneouti danni aile persone· 
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secchie o altri recipienti portati dalle case, prescrivendo, in­
vece, l 'applicazione di pompe, con che si coprirebbero i pozzi 
stessi, oppure, per lo meno, di un secchio fisso per uso comune. 

Dove è possibile sarà bene fare eseguire ripet'.!tamente 
l 'esame bacterio logico delle acque dei pozzi e delle cisterne 
per riconoscere le condizioni di salubrità. 

c) Sarà esclusa dall'uso, per quanto ciò sia attuabile, l 'ac­
qna dei fiumi o q nella scorrente in canali scoperti ; raccoman­
dando, in caso vi sia assoluta necessità di servirsene, di farla 
prima bollire. 

14. Sempre quando non s i sia ben sicuri Jella purezza del­
l'acqua, si raceomandi di farla bollire pl'ima di usarne sia 
per bevanda che per lavatura del Yiso, del le stoviglie, degli 
erbaggi ecc,, e si faccia pubblica di"tribu zione di tale acqua 
bollita a chi ne abbisogni . Si diffidi , in gene re, della depu­
razione dell'acqua per mezzo di filtri, 

Vigilon:;;a sttlle fogne e sulle lat1·inc pttbbl iche. 

15. Nel curare la pulizia e la disinfezione delle fogne o delle 
latri ne si dovl'à tener presente, che r~ggiunge re ai mate­
riali di dijezioue acqua comune, non contenente efficaci so­
stanze di infettanti, vale ad accrescere la faci lità della mol­
tiplicazione e della diffusione dei germi infettivi che eve ntual­
mente vi si trovino. 

Come efficaci sostanze disinfettanti potranno serYire all'uopo 
il latte di calce o la soluzione d 'acido fenico al 5 0]0 sopra 
indicate: meno bene, la soluzione al sublimato corrosivo. 

È molto a raccomandarsi l'impianto di latrine pubbliche 
nei luoghi più'f1·equentati e specialmente do,,e difettano latrine 
private e le abitudini popolari sono meno civili. Do v: annosi 
però scegliere sistemi di lat1·iue in cui sia facile mantenere 
costantemente disinfettanti in sufficiente quantità in rapporto 
colle materie di dejezione, per modo che nulla venga espo rtato, 
o versato nei can ali stradali, che si possa presumere contenga 
ancora germi colerigeni vivi. 

Kettez ;a JWbblica. 

1e. ln ogni caso si doVl'à col più severo rigore impedire 
che in qualsiasi modo si insudicino con materi~> di dejezion e 
le vie, i coi·tili o qualsiasi altro locale pubblico . 

Si curerà l 'a llontanam~nto più pronto possibile delle im­
mondizie dalle case, con carri appositi. vietandone l'accumolo 
in vicinanza dell'abitato. - Così si vieterà pure di tenere nei 
cortili e sulle vie letam~i o altri deposit i di materie luride, 
che dovranno. invece, essere por tati a distanza all'aperta 
campagna. 

Ina ffìamento delle v ie. 

17. Sarà utile l'innaffiarnento della vie prima del loro spaz­
zamento: ma se ne usi moderatamente, perchè una soverchia 
u midità è favorevole allo sv iluppo dei ger mi infettivi. 

Anche l' acq ua usata a ques to scopo deve essere di s icura 
provenienza, poichè se contenesse ger mi d'infezione, collo 
spanderla sul suolo si favorirebbe una più facile loro molti­
plicazione e diffusione. 

Lavatoi pubblici. 

18. Seve rissime disposizioni deYono essere prese per i lavatoi 
pubblici, giacchè in essi possono verificMsi le condizione più 
favorevoli alla diffusione dei genni infettivi. 

Sono da proibirsi i lavatoi ent1·o vas'.!he o serbatoi nei 
quali l'acq ua non si ricambi o si ricambi t1·oppo lentamente. 

Sono a sconsigliarsi in ogn i caso i lavatoi in comune, dove 
pochi effet ti sudici di ammalati di colera possono inquinare 
g randi quantità di biancherie o di altri effetti des t inate a 
persone sane. - Sarà invece misura molto provvida il dividere 
i lavatoi in tante vaschette isolate, facilmente disinfettabi li 
volta pe1· volta dopo usate . 

Trasporto 

24. In ogni caso, il trasporto dei malati di colera s i dovrà 
fare con vettu1·e o barelle speciali, che saranno ogni volta di-

ligentemente disinfettate mediante lavature abbondanti colla 
soluzione di sublimato più innanzi indicata (art. 4, b). 

Isolam ento di localita infette. 

25. Quando i primi casi di colera si verificano in u n circo­
scritto gruppo di case, specialmente se in cattive condizioni 
igieniche, si dovrà p1·o~edere, ogni qualvolta ciò sia possibile, 
allo sgombro completo di tutti gli abitanti sani, trasferendoli 
in case isolate, e in baracche o sotto tenda, ove saranno te­
nuti in osservazione, ment1·e si procede al completo risana­
mento del sito infetto. 

Queeta misura è raccomandabile, nelle stesse condizioni, 
particolarmente per gli istituti educativi ed ospitalieri, per le 
caserme. cai·ceri, ecc. 

Norme pel personale eli assistenza. 

26. Le persone che assistono i colerosi saranno bene av-ver ­
tite, che non corrono pe1·icolo pel contatto o pella permanenza 
nello stesso ambiente dei malati, purchè curino di non infet­
tarsi colle materie di dejezione o di vomito di essi. Dovranno 
quindi astenersi dal portare le mani alla bocca, dal mangiare 
nella came1·a dei malati, dall'usare degli avanzi dei loro ali ­
menti; dovranno pnre lavarsi le mani :frequentemente colle 
soluzioni disinfettanti (al sublimato o all'acido fenico), e sot­
toporre a tali lavature le loro vesti e calzature ogni volta ab­
biano ragione di sospettare siano contaminate. 

La lavatura delle mani e degl i avambracci sarà special­
mente accurata quando usciranno dalla camera dell'ammalato 
(tenendo ben conto della pulizia dell'orletto delle unghie) . 

Disinfe::.ione del personale di assisten:;;a. 

27. A tal uopo, la camera del mala to sarà subito provvista 
d'una quantità sufficiente di soluzione di sublimato corrosivo, 
tenuta in recipienti non metallici, e tinta leggermente con 
qualche colore (ad esempio indaco od eosina) per evitare scambi 
pericolosi, essendo essa velenosa. 

In mancanza del sublimato, si farà uso della soluzione d'a­
cido feni co per le lavature del personale di assistenza. 

Disinfezione delle dejez ioni degli ammalati. 

28. Le dejezioni degli ammalati si raccoglieranno in vasi 
contenenti abbondante quantità di liquidi disinfe ttanti e pre­
fe ribi lmente della soluzione di acido fenico o di latte di calce, 
e si lascieranno in contatto con questi almeno un'ora prima 
di versarli via. Anche dopo ciò non si permetterà mai siano 
gettate nelle strade o in cortile o su letami; saranno, invece, 
deposte in luoghi appartati, o in latrine, dove si sia sicuri non 
possano contaminare acque o terreno. 

l recipienti che contennero le dejezioni si laveranno cogli 
stessi indicati disinfe ttanti, di cui si verseranno pure abbon­
danti quantità nel luogo di deposito delle materie. 

Inoltre, appena vi sia sospetto che malattie coler iformi si 
verifichino nel comune, si dovranno obbligare tutte le lavan­
daie a valersi dei lavatoi pubblici, o di lnoghi appositamente 
determinati , dove si termnno a disposizione mastelli in legno 
contenenti la soluzione a l snblimato sopra indicata , perchè 
vi siano i'llmersi tutti gli oggetti prima di procedere alla 
loro lavatura. Questo importante provvedimento serve a tute­
lare la salute delle lavandaie stesse e ad evitare la diffusione 
possibile di germi infettivi. 

Si dovrà fare molta attenzione al luogo dove si immette 
l'acqua di rifiuto dei lavatoi, atlìne di evitare il pericolo che 
essa vada ad inquinare corsi d'acqua adoperata poi per usi 
domestici. 

Si dovrà sempre esigere che l'asciugamento degli oggetti 
lavati sia molto prolungato e possibilmente ottenuto con espo­
sizione ai raggi solari . 

Vigilanza sugli alimenti. 

19. Siccome una cattiva alimentazione degli individ ui · au­
menta la loro predispo~izione ad essere attaccati dall ' infez ione 
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colerosa , così si dovrà usare il massimo rigore uella visit~ 

delle derrate alimentari, sequestrando in genere· tutte quelle 
sofisticate o guaste, con particola re attenzione alle verdure e 
alle ft·utta immature o alterate. Sarà da usarsi la maggiore 
cura perch è sia mantenuta nei met·cl>ti una grande pulizia e 
si adoperi, per la lavatura delle del'l·ate in vendita. acqua 

sicura da ogr.i in quinamento. 

Cucine popola>t·i. 
20. L'istitu zione di cucine popolari per mtguor are il vitto 

della popolaz ione meno agiata è un potente mezzo pe t· preve­

nire la diffusione di un'epidemia co le rosa. 

III. - ~Iis ure speciali a ]Jrendei'Si pt- i casi sospett.i 
o accertati di colera . 

Denunzia dei cusi sospetti o accertati di colt:1'tl 
da parte dei m edici. 

21. A term in i de l Titolo IV, Capo li della legge snlla tu­
tela della igiene e sanità pubbl ica e Capo Xlll del suo r ego · 
amento gene rale, qual un q ue medico constati in un comune 

del Reguo un caso di colera, sia sospetto ch e accet· tato, d<J ve 
immediatamen te farne denunzia a l s indaco ed all 'u ffi c iale sa­
nitario comuna le e coadiuvarl i, c.ve occorra, all' esecu zioue de lle 
prime urgenti d isposizion i per im pedi re la diffusione della ma­

lattia. 
Tale denunzia dovt·à essere subito com unicata da l silllhco 

al prefetto e da ll 'ufficiale sani tario al ri1edico pt·ov inc ia le. 

P rovvedimenti dell"a utoritù comunale in seg11ito 
all'avuta. demtn.zia . 

22. ln tan lo, s u Ila di eh iarazione de l ~ani tar io i n torno a Ila 
natut·a col cr iforme della malatt i ~, !"autorità comuuaie pren­
derà d'urgenza i pt'OYI'ed imenti più sotto in dicati pe r evi ta re 
ch e la malattia si tt·asmetta ad altri, disponendo in pari tem­
po che al mala to s iano prestate le cure ricJ1 ieste dalla g ravità 

del suo sta to . 
Tali prov ved iment i consisteranno essenzialmente: nell'iso­

lam ento dell 'amm a lalo o deg li ammalati; nelle misure d i pre­
cauzione per le per one che Ii assi tono: nella distruzione o 
disinfezione effi ace delle materie di dej ez ione o d i yomilo, 
delle biancheri e, pan ni, effetti Jett eri cc i ed al t ri ogge tt i esposti 
ad essere dalle stesse mater ie contaminati : nella rli~infezione 

degli ambi en t i in cu i sonoslat i g li arnmalati : ne i pt·ovvecli­
menti per il (1·asporto dei cadaveri. 

Isolamento c/Pgli WHmalati . 

23. L'isolamento degli amm a lati . i otlel'l' :i. , secondo le co n­
tin genze , o col lascial'l i nella propria abitaz ione , allontanan­
don e tutte l e perEnne sane non stretta mente necessarie alla 
loro assistenza (c he s i t er t·anno put·e per a lmeno otto g io rn i 
sotto la vigilanza med ica) ; o col trasportar! i nelrapposito lo­
cale di iso lamento, previameate ap!Jres talo dal comun . 

Disinf'e~ ione delle biancheYie ed effetti di uso pers01wle 
degli ammalati. 

29. Per le bianchet·ie , lane, ves t it i, calzatu re od effEtti let­
terecci usa ti dal malato o in qual unque modo in udiciati di 
mater ie di dei ez ione o di vomi o, ~ i dovt·à preferi re la disll'u· 
zione col fu oco a qualunque mezzo di disinfe1.ione, ·opra tu t to 
nei pri mi c.tsi , sebbene non segui't i ùa morte. Dove pet· r a ­
gione di economia non è pos, ibile ricorrere a q uesto mezzo , s i 
darà la pre fere nza per disinfe ttarl i all a, immel's ione per 
IO mi nuti nella soluzio ne di subl imato corrosivo, o, in man ­
canza di questa, ali 'i mmersion e nella solu zione di acido feni co. 

Gli stessi ogget i, pe r q ua nto disin fettal i, sa r it bene lavarli 
poi sepa ratame nte da quelli de lle persone sane e possibilm en te 
in apposite Iava ntle t·i c 

La disi nfezion e deg li effetti d'u so dei colerosi s i doHà fat· e 
man man o s i rieam l.Jiauo nella stessa camera de ll 'ammalato, 
ent t·o mastelli appositi co ntenenti gl i iudi cat i fli infettanti , 

.essendo molto pericol oso -il ten e r li accum ulat i s ucidi o il t1·a­
sportarli enza che siano p r ima disinfettati. 

Disin(ei hvnc degli ambien ti in cui sono tenuti 
«mmalati di colet·a . 

30. OttenutllsÌ la guarigione clell'ammalato o traspo r tatolo 
in altro locale, oppure ayvenut~ ne la morte. si procederà nd 
più breve termine a r igorosa disinfezione degli ogge tti conte­
nuti nella can1e t·a ste sa prima. d i pe rm etterne l'uso a pe,·so­
ne sane . 

Si laveran no perc iò colla detta soluzione di sublimato corro­
!!iYO gl i oggetti in questione e le pareti, rimbiancandole in 
seguito. 

Si laveranuo i pavimenti o coll11 inluzione di acido feni co Q 

col latte d i ca l ce. 

l pagl iericci e i materassi sa ranno di regola bruciati. Se 
però si vogliano conserva re, si dovranno di sinfettare co l ca­
lot·e umido in apposito apparecchio (V. art. 4, a), oppu re, se 
questo manchi, si disi nfetteranno gli involucri e le lane se­
paratamen te colla soluzione di s ublima to; colla quale saranno 
pure di s infettate le lenzuola, le coperte, ecc. 

Traspo:·to dei mm·ti a· colem . 

31. Co nsta ta ta la mor te di u n coleroso da l medico llCCt'O· 
scopo , il cadav(' re sarà t rad tto in apposi l:). camera mot·tua1· ia 
pe:· es ervi tenuto in osse rvazi one per il tetmiue s tab ilito dal 
regolame nto mor tu a rio. 

II traspor to sarà fcìt to en tro cassa di leg no, e sendo la salma 
avviluppata in lenzuolo IJ3guat o colla oltta w,lu zion e di su ­
bli mato . 

Ai becchìn i sarà rl a to mezzo dì la var>: i a se.::ouda del bi ogno 
colle citate soluzioni disinfe tta nt i. 

P1·o·vvedi.nen ti p ri cadaveri d ,- i mo1·ti pe1· colera . 
32. La inumazione , tumulazione o c remaz ione de i cadave ri 

dell e person e mo:·lc di colera, si fat·à colle so lite cautele che 
per i morti di altre malatt ie infettive. Non è necessat·i o, s~l\' 0 

per ragione di spazio, di istitu iee c im itet·i appositi, e n ulla 
s i op pone a che i C"-davCl' i siano :::epolti nelle tombe private 
dei ci m t te1·i . 

I l .V i!;istro 
G IOLITTI. 

E lene J di a eu n i brevet i d'invenz ione 
T' igu,a? ·d uJdi Z1 I n g egneT'ia. SanitaT'ia 

ri ln>:c i:1 t i .. ~· Ila seconda metà del m ese di :\l:u·zo 1892. 

"""""- --
P et>i c<• Seùastia.no, Gianuetti Gitllio, Pi'l i Carlo. P.as ilico 

Giova' n i e Col'llella Cado, :\ l ilano. - Cucina llli lit., rc da 
~as rn1a e da campagnrt pP:' k cuci na t ura del:·aneio c•rdinar io, 
per ra nc ·i speciali e ca.iì'è dc i caroral i c ·old at i de l regio eser­
c ito - per an ni l 

Call.Jel'la Gr <>J'g, Dcdino. - Xouveau JH'océ<l _j et ~pparcils 
pour ste r il iscr des liqni Lles - prolungament o pcc· a" ' 'i l. 

Ditta Fra te lli Amlreonc, Torin o. - N uovo sis e n. a d i 
armatu ra per gelosi e cnrrevoli - pe r a r ui 3. 

Thi l'ion Hector J osep h R onaYen ture e Ferr ié P n ul Danicl, 
P nrigi. - Nouvcl a ppareil < Le Ph otogèLe , desti11è à eari­
chi r le gaz ùe l' èc lall'ill,;'e pur hl naphtali ne avec t· é;;u l ... teur 
de chaleur. 

P alma Dome nico, J{.o ma , - Lan terna «·Palma» per an ni 2. 
Frèdtua u J eun HaJJt is te .Fe rtlinand, }'a r ig i. - Système 

d'eJJVelo ppe pour les fuy ers lmuineux em-loyès :'t l ' èc lait·age 
public e t pr ivè - per ~ un i l. 

Gillet d e l'llontmot· Eugènc, Yienna. - Appareil pou r h u­
mecter e t renouvelè :' l'air - pet· anni 15. 

Gorzig lia. F r a nces co di Filipp o .. .'. stn l'ore te (Genovu) . 
- Promuov itorc c precu ,·sore '' te; 1attCD « Gorxigl ia ~ per 
evitare lo scoutro de i treni ia JJ CÌ !c staz ioni che lungo Je 
l inee fet·,·ovi arie, e ft t' funz ion a re gl i seambi per in crociamen ti 

pet· anni l. 
-- --·-- -· ---·- ---- --- -'-

I NG . FR.A:-< CESCO CO RR:\. Dl:.\i[. Direttore-p1·opr ietm·io 
---------------------- --

· Torino - Ti pog t·afia-Litog,·a:fìa. fl' . Totfa.loui . yia Acc.a Alb•. , 27 



l 

INDICE 
de1le n1aterie contenute nel volume TU. - Annata 189 2. 

DE L PEII IODICO IGlENICO-TECl'iJCO l LLt.:SLITO JI E?iSJLE 

L' l N G E G N E R l A 8 A N l T A R l A 

I. 

Del r Ingegneria Sanitaria 

DELL' IGIEN E EDILI.ZLA.. 

L'Ingegneria Sanitaria e l ' Uni one deg li ingeg neei 
ed arr. hite t ti di Vienna . B. . P ag . il3 

L ' Ingegneria Sa!lit aria al servizio della Oeoce 
Rossa. D. Spataro » 69 

Sulle condizioni e sui problemi igieni ci della citta 
di i\I ilano. - Confe renza del Dott . G. t:olombò » 76 

L ' Ingegneria Sanitari a al Co ngresso In ternaz io nale 
di Medicina in Roma » 95 

R isposta ad una crit ica sull' Igiene delle Abitazioni 
I ng . D. Spataro » 136 

I lavori di r i<;anamento in Pratolapeligna - Di-
rezione . » 155 

L'ut ili zzazione delle spazzature e delle immondizie 
nelle g randi citta . R. » 172 

R isanamento della ci tta di Ormea . P rogetto di 
sven tramen to e fognatura ( Tcw. XII ). Inge-
g nere C. Ponzo » 177 

L 'acqua potabile e la fognatura a Vercelli . 
Ingegnere Delpozzo » 182 

IL 

ldl'ologia, condottme d' acqua potabile, ecc. 

Condotta d'acqua potabi le di Chieti ( Tav . III) 
Ing . D. Spataro 17-32 

P rovvista d' acq ua per la cittit. di Mant ova con i 
pozzi ar tesi ani del sistema P iana. Direzione » 36 

I nuovi progett i per fornire d ' acqua P'Jtabile la 
città di F irenze . I ng . A. Raddi » 52 

La ci t tà di Spezia e l' acqua. potabi le. Dit•ezione » 69 
R isposta ad una critica sull' Igiene delle Abitaz ioni 

D. Spatal'o >> 136 
Condotte d ' acqua e t abella di acquedott i dal Vo -

lume III Ig iene delle acque . Ing. D. Spataro » 1-17 
I contatori dell ' acqua potabile , applicati in Italia, 

con disegno. Ing. Bresadola 149 -164 
Sifone in Cemento pe r la deviazione del canale 

Piozza ( Tcw . XI) I ng . C. Ponzo » 161 
Alcun i cenni sull 'acq uedotto di Anco na. (con d i-

segno) . S. P . . » 174 
Cenni sull 'acq uedotto di Gatanzaro (con diseg no) . 

Ing . S. . » 18 1 
L' acqua potabile e la fognat ura a Vercelli . In ge-

gnere Delpozzo » 182 
Un nuovo apparecchio per la presa dell ' acq ua a 

profond ità . Dott. Abba . » 184 

m. 
Fognatura. 

Le tte ra a proposito dell a fognat ura di Venezia 
Ing . A. Raddi. P ag . 16 

Circa la presunta impermeabil it it. dei pozz i neri 
in Spez ia . I ng . A. Raddi » 23 

P erfez ionamenti nelle fu sioni dei t ubi , sifo ni , ecc . 
per lo scari co delle acque domestiche (con di-
segno). Direzione . » 29 

Le Journal d. 'Hygiène e la vaschetta P agliani R. » 70 
Esempi di cana lizzazione a doppio ca nale (separate 

sy .tem) ed a cana le 11 nico (tout à l 'ego ut) ap -
pl icati ad una zo na del Borgo S . Sa lvario di 
Torino ( Tav . VI) . Ing . F. Cor ra dini . » 8 1 

Fo :sa Mouras, vaschetta P agliani , to rba Ci ri o. 
La fog natura nell 'ospedale delle malattie in fet-
ti Ye in T orino . P ro f. G. Pacchiotti 87-104 

F ognatura domestica (con disegno). Dit•eziontl » 89 
Legge degli S tat i Uniti d 'America sull a fognatura 

domest ica >> 90 
La fognatura domestica e la fogna tura stradale all a 

R . Sociatà d 'Ig iene in Mi lano. - Conferenza 
tenuta il 24 maggio 1892 . Ing . F. Poggi 93-11 9 

Delle foci cloa ~a li in mare (Tavola VIII ). Ingegnere 
G. Bruno 100-113 

Fognatura di 'forino . - N uo vo aumento di spesa 
presunto dall' Ufficio municipale per la cana li z-
zazione unica . Prof. G. Pacchiotti . >> 133 

Fognatura di Parigi . X. » 154 
Risanamento dell a citta di Ormea . Progetto di 

sven tramento e fogna tura ( Tav . XII) . I nge-
gnere C. Ponzo » 177 

Premiazione al concorso in ternaz ionale per un pro-
get to di fognat ura della città di Sofia . Ing . F. C. » 180 

L ' acqua potabile e la fognatura a Vercell i. Inge-
gnere Delpozzo » 182 

lV . 

Ospedali, istituti, asili, manicomi, 
e mobiglio relativo, ecc. 

Il nuovo ospedale Francesco Giuseppe in Rudolfsheim 
Vienna (Tav . I ). . J>ag . 5 

Gli ospedali per le malatt ie infett i ve ed i Consigli 
Comunali di Milano e Tor ino. Dil·ezione » l l 

Il letto meccanico a so llevamento pa rziale sistema 
Allari a di Torino (con disegno) I ng . E. Casetta » .2G 

Ospedale Amedeo di SaYoia per le malattie infet-
tive da cost ruirsi in Torino - Relaz io ne ch e 
accompagna il progetto (Tav . V .) Dir·ezione » G5 

Letto arti colato a po ltrona . De :1\Jaria . » l -IO 



L'Ii'\GEG.:\ERTA S ANIL'.RL-\ - _.1.'\ _\ 0 IIr. - 1820 . 

Ri co vero di mendi cit a in ì.\1 nrta ra. . P ag . 1.J 1 
Proge tti presentat i al concorso per l' ospizio dei po-

veri e derelitti in Saluzzo con Tav . a colori . 
(Supp lemento) . Direz ione » 195 

v . 
Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione. 

Riscaldamt:Jto a vapore a bassa pressione (Tav . 
I a B. e diseg ni ). Redaz ione e P. z. . Pag. 9 

Ig iene ferroviari ~ . -- Riscaldamen to de i teeni fer­

roviari (co n Tav . VII e figure ·intercaìate 
nel teslo). I ng . P. Uaternini . 97-116 

Del riscaldame nte co lle s tufe e pericoli inerenti 

(con d iseg ni i nte1·cala ti). I ng. )i' . Corradini . » 156 
Della Yen t ilazione na t ural e.- Vetri perf01 :J t i e \ Va-

sistas (con d iseg ni intere .) Ing. F . Cona(lini. » 183 
Dei mezzi per moderare Lt troppa secchezz:1 dell'a T'i a 

negli ambien t i. - Evaporatore Call iano (con 
d iseg ni inte,·calati) . Ing . B. » 135 

VI. 

Stabilimenti pubblici 
Scuol e, case operaie, mercati, ammazzatoi. 

L'am ma zzatoio ed i l mercato del best iame a Roma 

(Tav . I., fig. A . e Tav . H) . Ing . A . Cautalupi. l- 20-35 
Progetto d ' edificio per scuo le elemen t ari, premiato 

al concorso Garibaldi ( Tcw . IV. ) . Direzione. » 49 
Considerazion i sop r a i migliori tip i di case operaie. 

Ing . A. Raddi. 151-163 

VII . 

Stazioni di disinfezione ed apparecchi. 
Lavanderie, crematoi, cimiteri, ecc. 

Le stu fe di di si n fez! o ne del sisterr.a Scha ffer e \ Yalker 

(con d isegni) . Ing . F. Corradini . . Pag . 8-28 
Provvedimenti contro la diffu sione delle malattie 

infettive . Discussione f~ tta i o sedu ta 28 m a rzo 

1892 della R. Societ a d ' ig iene (sede piemontese) >> 36 
Apparecchi pet· la d isinfezione degl i ambieu ti (con 

disegn i) . Do t t . Abba. » 50 
Le lavanderie pei grandi stabilimenti osp it.al ieri H 

le discussioni del Con sig lio prov inciale di Mi-
lano . Ing . E. 'l'. » 58 

Il cholera . Le stazi oni per le disinfezion i, e le stufo 
disinfettanti locomobili (co n disegni) . Ingegner e 

F . eo1'radini. . » 107 
Tem pio cremat orio, camere d ' osservazione, stazione 

di disinfezione, annessi al Cimitero di Torino 
( Tav . IX) . Direzione. » 129 

Ci miteri. I. ni. de L . » 141 
L avanderia a vapore e stazione di di si nfezio ne del 

Municipio di Milano ( Tav. X. e dise,Jni) . Dir. » 145 

VIli . 

Regolamenti edilizii, decreti. ecc. 

Progetto <ii legge sulla salute pubblica i n FranciaPag. 43 
Legge deg l i S tati U ni t i d'America ~ul l a fognatura 

domestica >> 90 
La con 1·enzione sa nita ria in te r·1Ja ziona !e >> 111 

N orme di profi l ~ ss i , pubblicate dall'u ffic io 
de l :'ll uo icipio di Turino . 

L e mi su re sani tarie de l Go1·e t·no . 

d ' igiene 

. Pag . 
» 

125 
127 

Provvedimenti ig ienic i per la Prol'incia di T or ino » 127 
Istruzion i per preven ire lo ~v i l uppo e diffusi one 

del cholera . Decreto go ,~ e r nativ o 173-190 

IX. 

Recens ioni. 

Acquedotto di F irenze pe t· ri "f" · Barazer . R.. P ag. 
L 'acqua p0tabi le per la ci tt à d i Spvleto . Rappor to 

preliminare dell'ing . Pom peo Bresadola. I nge-
gnere A. Raddi. » 

A cqua potabile e Municip io d i Pisa. Con siderazion i 
prr l'Ing . G . Cup par i. A. R. . 

Studio s Jti le co nd izio n i i~ieniche ùella città di 
Pi zz') p ~ l ca1· . dott. Va ca tello . Dot tor A. 

L ' exerc icc chez !es en fa nts e t les jeunes ge ns . 

Doct . F. Lagran ge. - N ote e osservazioni 
pel IJaroue A. Gamba, . Dottor A. 

P a 1·imeo tazione del suolo pubblico urbano per l'in ­
gegnere De Mezzi. e. 

» 

» 

» 

I materiali da costru zione in rapporto ai mi.\rorga ­
ni s mi pel dottor A . :\iootefusco . Icg . A. Raddi » 

Ricerca sopra l' azione fisi ologica sul massaggio 
dei m n scoli dell' uamo p el p r·of. Maggiora. 
Dottor Abba . » 

Assistenza agli infermi nell'ospedale e in fami g li a 

12 

15 

15 

25 

26 

del dottor Carlo Calliano . G. B . A. '' 26 
Movimen to delle mod i per t ubercolosi, ileotifo, 

difteri te , e .·c . ne ll a citta di Firenze durant e il 

Ye nti ci nq ue nn io da l 1866 ar 1890 pel dottor 
L. Caste ll i. Duttor Abba » 

La mortalita in generale e quella di alc une malattie 
in fe tt i1·e p iu frequenti a Spezia per l'ingeg nere 

A. R addi . Direzione » 
Influenza del fum o di legna nella vita di batteri 

pei dott. A . Sera.fini e G . Ungai'o. Dott . A. » 
L ' I ngegner ia Sanitar ia ne ll ' inseg namtnto ufficial e 

per l' i ng . Pagano . R. » 

I combustibil i fossil i italiani . E sperienze sul!a li­

g oite a Spezia. Note dell 'ing. A . R àdd i. C. » 
Le abi t azioni e l'acqua in campagna. Istruzioni 

popolari per l ' ing . Arnaud. U. Camuzzoni » 

Sulla composi zione delle acq ue lorde di Torino ecc. 
Ricer che e con ,iderazioni p el dottor G . Musso. 
Dott . F . Ballar· io 

Il valore de lle sostanze gassose impiegate nella 

disinfezi one degli ambienti pel dott. G. Sacca­
relli . Dottor Abba . » 

Relazione della Commissioùe speciale per g li st udi 
ri g uardanti il servizio dell'acqua potabil e in 

Pisa per l'ing . G . Cuppari . Ing . A. Raddi » 
Inftueoza del di sse ccamen to s u alcuni microrgan ismi 

patogeni pe i d0tt . S ire na ed Alessi. D utt . Abba » 
P 1 OVI'istu, condotta cd is tri buzion e delle acque. Yo­

l ume III dell'i g ie ne delle abitazion i D. Spataro. » 
Hygiene des nabi tati o n ~ . D. Spataro. » 

Les edifi ces hospitaliers et l'a ss is tan ce publi que etc . 
pa r C. To!Jet ingenieur . » 

S tudi e propos te per la ei'ecu zio ne del progetto de­
fìni t i,·o de lla fognatura di ·a poli. Direzione. » 

27 

27 

28 

28 

39 

55 

56-70 

57 

73 

74 

75 
75 

75 

75 

l '\l1ICE DE L LE .\I ATE fUE CO:\TE _\ UTE :'\EL :3" \'Ol.U .\fE 

L'acq uedotto di Napoli c le fot ·m t!le dell a condot­
tu t·e forzata delle acque ptll gen. D. de l3 ene-

dictis. Ing . E. Pescetto . f'a.r;. 122 
Igiene delle alJitni oni. P r oni>ta de lle ncqu e 1 o-

taiJili . V ol. III. Parte I. per l'ing . D. S ]'a-
t aro. P. S. » 12;) 

l ; tit uto pei r8chi t ici d i T orino » l [l 

I nfluenza dell a esercitazione ginnas tica ~ ~ d la l' u ra 
del rach iti Jmo pel prof. do t t. Daeone A. (;a m ha >> 11 1 

alnbri tè des h 1.bi tat.i o ns par C. Barde. In g . t:. L. » 171 
Le cos t r uzio ni enotecniche perG.Mio a . U. f'amuzzoni. 171 

opr a alcun e Yel'ni ci io uso p '.! l do tt . F . Orem -:e . 

D otto e Abba » 171 
Primo r endi conto dell'i sti t uto ig ieni co Sale r nitano 

1890-91 . » 17:2 
Le g ran di e le pi cco le <ezio ni nell a fog natura delle 

c itt à pe l pro f. ing . Fi chera . Ing . C. Ponzo. » 180 
U ltima fa se de lle d isc uss ioni sul la fog natu!'a nel 

Cons ig li o Comu n a le di T o t· i no p el pro fes,orc 
G . Pacchi ot.ti . » 189 

x . 
Bibliografie e Libri nuovi. 

Assistenza agli infermi, p el Dot t. Calliano P(lg . 15 
Assain issement de J\far3eille, par Baret » zv1 

'l' raite de P hysi q ue I nd u;; t ri<:lle etc . , pa1· L. Ser » w1 

Le opere pubbl iche a carico dei comu ni F oresi . -
App un ti tecni ci ed eco no mi ci, per l ' Ingeg ner e 

A. Cantalupi . » ivi 
Annali dell ' I.sti tu b d 'igiene sperim en lak della 

R. Un il·ers ità di Roma. » nt 
Il latte e le sue fal sificazioni. Dot t . G. Bot !alico >> zv1 

Igiene delle abi tazion i dell' I ng . D. Spata r·o . » 31 
Hydt·au liqu e agri cole et Genie Rurnl, parA. Duraud-

elaye ,> lV I 

Il p1·imo b ie nnio dell' Ist it u to ao t ira l> bico pre3so 

l'O;pcdal e M~gg i o re di Milano . Dott . It Segl'C » 39 
1 bacilli del t ifo nc:le a cqu e potabi li dell a ci ttà d ì 

Pctvi a, pe r il Dott . Achille i'.Ion'ti. Dott . Abba » tn 
L a Conta mination des r u e~ , da ns ;es grandes villes, 

au poi nt de Yue de l'IIygie oc, par Moosieur le 

Docte u t· f1. Uaufre(li » 40 
Zimmer-Arbeiten. Vou Otto Schubm·t >> ivi 
G li atti dell 'E sposizione d' igiene i n Milano » llit 

Ge neralita sui nosoco mi, ccc ., ecc , Prof. G. Spina » iv i 
La medi cina e l' ig iene pe r le famigli e . JJottorc 

L. A vezza » nn 
R elazione della Commissi one S peciale per gli studi 

ri g uat·danti il servizio dell' acqu a potabile di 
P isa » 1m 

Sulle fasi delle sorgan ti della Vall e d i Serino, de ­
stinat e all'alimeotnzione dell'acquedotto di :Na-

p )l i, per l'Iog . Pro f. Gaetano Bruno » w1 

L es É ·lifices Hospitaliers et l'Assistao ce Publ iq ue 
depuis ]eu r orig ine ju~qu' a nos j ou rs , par 

l ' l ngé ni e ur e. 1'olìet » 10-62 
Uno sg uard o agli I st itu ti pH Rachitic i in Italia, 

pel Prof. Dot t. Alberto Gamba » 62 
S ul moderno s t udio dell ' Igiene nelle Uniye rsilà. 

DJtt . Pro f. A. Serafi ni . » w 1 

Igi en e delle Abitazi oni dell'Ing. D. S pataJ'O . » w 1 

P ro6elt•ì di r is.todnt cnto di Bari vecchio . Re l ~zio ne 

del!' I ng . Ca p o ficciom essere Angelo Pag . 
Kuo1·o D izio nario dei Comun i, compila t o dai Si-

f::-I!Ol'i Aiello e P1,li. » 
L'a cqn edot: o di NJpoli c le formale de lla condu t­

tnr,t forza ta d~l l c acqne , per n. De Beneclicti s » 

La Ri fo ,·nu della g in n asti ca , p el Pro f . A. Mosso » 

Città d i T orin o. - U ffic io dei la1·or i pnbbli ci; ca-
pitnb t o cd elen co dci prezz i . » 

La Pi cco 111 En cic loped ia dell'ed itore H ocp li . » 

T ra tta to J ' i:;iene p u!.bli ca del P rof. Cal'lo Runta » 

Les ewbl issc mcn ts i ns3lnbres de l ' nr rdnd isse ment 

de Lyon. DAt. A. L:tr:ass~ gne » 

Le CholèJ'a. S e~ cau ses etc . Doct. U. Daremberg , 
Pront uari o de ll 'I o ~rg n erc. Ing . G. De P a uli c ]i'. 

nlazzula . » 

1\:,·an kc llhà uset· fii c k lc iocrc S ùid tc . Ing . K t> r scheu -

s t t~iu er » 

fg:cne della vi Lt pniJ •,Jica e pri1·a ta . Dott. (:t. Faralli » 

Le co< ' ru zioni cn ·tecn iche . G. niirw » 

Lei tsaue n de t· H ygi ène fii1· S t iidirende und Ac t·zte 

DJ tt. A. Oàt·tnu » 

Le J ourn d ci'I-!yg i ~ n e >> 
Il Gic~rd i no in f.1 nt ile di P . Conti » 

Sto r ia dell a Gin nasti ca. P. Valletti » 

Il Digesto di C. Fe•' l'ÌIIi » 
Igie ne del la Yit t pub blicn, e privata G. FaPaìli » 

I l nuoro Ca.taslo I taliano. AYv. E. Brnn i » 

D èl le opet·e a tte a s tabilire la s ussistenza delle fo ci 
dei fiu mi e de i ca oa li i n mare . P ro f. G .. Bruno » 

Per la condotta d'arq na a T era mo. Ing. E. Narcisi » 

Pra tica ri d uzio ne dell e o~ser raz:o ni barom et riche 

e r elati \·c ta 1·o!e num er iche. Ing . E. P;l ssaro » 
l3o ni .fica mc nto dell e città. Ing . A. Fazio » 
Rag·ioni del la. posi zi one c delle forme da te alle fo ~ i 

a mn re de i du e g~'<.~ ndi e missar i per la fogna-

t.unl di Napo li. P1·of. Ing . G. Bruno » 

Le gl'a nel i e le pi cco le sezi oni nella fognatura del le 

città. I ng . li'. P ich era » 
L ' i nc!IÌ esta ag rar ia e lo st ato p resente dell ' Italia 

ag r ico la . U. Camuzzoui . » 
Il ri forni tore della staz ione ferroviaria di Isernia, 

a'imen tato dall' acq ued otto civi co . Ing . A. F a zio » 
R isposta a l Dott . Musso intorno all'att it udine delle 

terre, fra la S tut·a, il Malone ed il Po, a ri ­
ce vere le co lat ure dell a ci tt a di T orino . Inge-

gnet·e G. Fetta.rapJ>a - ;) 
Le a re ne l'ie di F e 1·izzano . Ing . A. Racld i » 
N ote di topografi a e stati sti ca medico-storica del 

com un e di Sanlu l'i. DJtt . S. Ledda >> 
Invenzion i e scoperte >> 
La V ita . G ioma le della S oc ie la Bresciana di Igiene » 
Berlin a u point de vue dc l'Hyg iene et de la Me-

d icine . Gillet de Grauclm·ont . » 
Caltag ii'Jne, poli a mbul an za medi ca per i poveri » 

Agri coltura, Ig ie ne e Co mmercio. Ing . ni. Cuni berti » 

Prècis élcmen ta ire d 'IIy g ie, .e pmtiq ue , r edige coo-
form ement a ux nou l'ea ux p t·ogra mmcs et c . Doc­

te ur E. ~fuuiu » 

Les pcti ts logem ent;; da ns !es g1·aodes v illes et 
partic uìi èt•enwnt dan s la vill e de Lyon . ~Iangin i » 

Carta id rogra fìc>t d ' Hali a » 
Eocyclopé cti e S~ i e t ; t ifìr1 ue cl es Aidcs-mè moire » 

G2 

W l 

tV! 

lV L 

lV I 

I 'G L 

lV I 

127 
1V L 

1:28 

iv i 
Hl 

iv i 
i t'i 

159 
160 

IV t 

W L 

lV I 

W l 

11:1 

174 

H ' l 

Wl 

11;1 

W l 

W l 

175 

189 
Wl 

Wl 

W l 



o L'J:\'GEG :\'Elì.IA S.r\ ~ITARL\ - :\:\':\'0 II I. - 1802 . 

XI. 

Riviste . 

J o urna! d 'IIygiène, diretto da P. de Piett•a Santa P og . 
La Sardegna, g iornale quot idiano di Cag lia r i » 

Rivista in ternazionale d'Igiene, diretta dal Profes-
sore E. l~azio )) 

L'Ateneo Veneto . Rivi sta men si le, d iretta da A. S. 
de Kiriaki e L. Gambari » 

Rivi sta Nautica. L. Roux e C. Edilor i » 

XII. 

Notizie varie. 

N 11ovo sistema per lo spurgo inodor·o dei pozzi neri, 
del signor Forno . P ag . 

Co ng resso medico di Palermo » 

P remio \\ ' ei l-·Weiss . Associazione gener ale degli 
operai. Tor ino . » 

Vinovo (Torino) . -uovo ospedale » 

Avverte nze ai Muoicipii circa i mn l, ui all'interPsse 
del 3 OtO » 

Firenze. Lavori per l' acqua potab il e 
Spezia. Fognatura della ci ttà 
Roma. I lavori del Poli clini co 
P e ru gi a. Il Congresso dei Si ndaci 

» 

» 

» 

» 

Camer'a de i Depu tat i . Sedu ta del20 gennaio 1892 >> 
Medici provincial i, nuoYe nomine . » 

Decret i r ifletten ti le condi zioni)gieni che dell'abi ta to,. 
Ospedale Prindpe Amedeo in 'l'or· ino » 

Per un i\Iuseo psichiatrico e criminolog ico » 

Magliano Veneto. Pozzo artesiano » 
Odessa. Epidemia del tifo » 

Bolog na. L'istituto ortopedico Ri zzol i » 

Milano . La Società edificatrice di case operaie » 

L'in .>eg namen to dell'ig iene nelle Hcuole dell'estero R. 
Torino. Le piene del Po ed i bàg ni natan t i » 

l\iilano . La poliambula nza medico-chirurgica » 

Bolog na. Questioni sani tarie . >> 
Rovigo . Co ndizioni ig1eniche·sanitarie ed acque 

potabili . » 

Asti . Igiene trascurata . 
Alba . Spurgo impel'fett o dei pozzi neri 
Ferrara. Quin to centenario dell'Università, 
Cavaglia (Biella). Acqua )JOtabile 
Il tifo in Russia 
Vienna. Nuovo Asilo 
8trasburgo. Il tout à l'égout 
Un nuovo filtro. A. R. 

» 

» 

» 

» 

» 

L'istituto Koch per le mala ttie infettive 
Combustibile liquido 

a Berlino » 

Potere di si nfettante della liscivia 
Febbre gialla a bordo del Colombo 
Pappagalli che attaccano un a grave malattia 
Torino. Le nu o ve dotazioni d'acqua potabile 
Ge nova. L'igiene in Consiglio municipal a 
Savona. Al'a crematoria 

>> 
» 

» 

» 

>> 

>> 
l\'ovaJ'a. Un ' import an te deci sione della Società di 

Cremazione >> 
R oma . E sperimenti colla lampada \Yels per soccor-

rere i feriti » 

l\I i I.• no. La fog natura domestica e la fognatura 
stradale alla socie ta it aliana d'i g ifne » 

! Cl 

·IO 

n~ 

116 

3 1 

l V L 

w~ 

l l.iL 

t'l; L 

11;~ 

WL 

38 
-Il 
WL 

iv i 

43 
i'IJi 

w~ 

63 

1V~ 

t ~ l 

W L 

Torino . Conferenza di A. Ga mba s ulle mi sure 
proporziona li della fi g ura •1mana dal punto di 
vi sta artistico . . P ag . 

Pie\·e di Teco (Porto Ma uri zio) . Cospiscua elargi-
giz ione . >> 

Parig i. Cholera nostrano >> 
FerraJ'a. Il centena Pi o dell' Umvers ita . 

Tol'ino. 1naugurar. ione de ll e case f)peraie dPila so-
cietà « La Cooperante >> . . » 

Vercelli. Inaugurazio ne delle case opera ie e l'a se -
gnazione del primo premio di vil' tù Borgog na >> 

Milano. Lavo ro di fog na tura . . . >> 
Pavia. Con ferenze d'igiene >> 
Saluzzo . Acqua potabile . >> 
Brescia. Il nuovo Manicomio ProYincia le ,, 
Poggibonsi (Siena) . L'inaugurazione dell' ospeda h• 

CiYiCO 

Modena. Edifici scola st i ·~ i 

Bergamo. Cremazione 

,, 
>> 

>> 
Alessandria. Il treno osped ale dei 

Malta ad Ales~andria 
Cavalieri d i 

» 
~Iil a no. Confer enza del prof. Sacco » 

A.lba . Acqua potabile >> 
Torino . Il lascito Rndigoz >> 
'!'orino . ::\omina dell'ing. capo municipale » 

Id. Il Congresso di cremazione >> 
Ravenna senza acq ua . >> 

Spez ia. l o Co ngeesso na zionale de ll e Societa di pub­
bli ca assistenza ed affin i 

Per combattere la pellagra 
R oma . Un canale irrigatore 
Genova. N uovo manicomio 
Vercelli. Ospedale in fant ile 
Palermo. Acqua potabile 
Voghera . Acqua 

Torino. l uova dotazione d 'acqua potabile 
Genova. Stazione Sanitaria 

P isa. La nuova tubazione dell'an t ico acquedotto 
Pavia. Derivazione cl.' acqua 
Cuneo . Edifi zii scolastici 
Faenza. L'acquedotto 

Alba (Piemonte). Il nuovo acquedotto 
Varese. Acquedotto 
Varese. !Jospicua elargizione . 
Rho . Scuole . 
In tra. Macello pubblico 
Pinerolo . Igi e ne trascurata 
Ivrea. Acqua potabile 
Antropometro Imbrico 

» 

>> 
>> 

>> 
>> 
» 

>> 
>> 
>> 

>> 
» 

>> 
>> 
>> 
)) 

>> 
>> 
» 

)) 

L ' illum inazi one e le ttrica dei ~vagoni 

ferrate del M·~diterraneo 
su lle strade 

Milano . Deliberazione della Giunta Municipale 
Brescia. Invasamento del lago d'Idro 
Pisa . Acqua potabile 
Fo ligno. Premiazioni 
Palermo . Nuovo ac r1 uedotto 
Torino . Processo contro l'uso della saccarina 
Padova. Concorso del Comune per l'Universita 
Montepulciano Acqua potabile 
Oneglia. La questione dell'acqua 
Carmignano (Firenze) . Acqua potabile 
Asso (Como) . Nuovo ospedale 

» 

)) 

>> 
» 

>> 
>> 

>> 
>> 
)) 

» 
)) 

» 

G.J. 

WL 

i v i 
li; l 

18 

70 
i&i 

1Vt 

i vi 
it•i 

80 
iv i 
id 

iv i 
lVI 

iv i 

i vi 
ll2 
128 
W L 

WL 

i vi 
Hl 
142 
iv i 
i!; i 

lVi 

W L 

iv i 
i v i 
i vi 
i vi 
W t 

w i 
i vi 
i vi 

160 
w~ 

iv i 
iv i 
i v i 

175 
iv i 
W L 

iv i 
11:t 

i vi 

INDI CE DELLE l\JATERIE CO:\''l'Ei\' U'l' E i\'EL ~o \' 0 1.1.: .\JE 

Asti. SV1g ni del P i Ione . Pog . 116 
Parigi . Riscalda mento degl i omni bus » il:i 
Formello (Roma). Acq ued otto » i 'Ci 

Avviso agli esercenti stabilimenti indnstriali. » il;i 

Le vittime del cholera i n Russia >> ù-i 
S. Remo. Sve11 trameuto deìla yecchia S . R emo » iri 
Chieri . Igiene pubbl ica ed acqu a potabile >> 1 'L 

Londra. Le case malsane del marches.! di Salisbut·:r » 180 
Napoli. Per l'i spezio ne del sottos uolo . >> u ·L 

Roma. Proget to di bonifiche per ini ziatiYa privata >> ni 
Torino. Acque potabili. » io: 

Xlii . 

Concorsi, Congressi, Esposizioni e Appalti. 

L'XI Congresso in ternazionale medico in Roma Po.fJ.lJ -1 6 
L'Esposizione itala-americano di Ge noYa » l & L 

Esposizione medica generale in Mi lano » n 1 

Co ncorso per un progetto di Osp izio éei po \·H· i e 
derelitti, aper to dall'Opera Pi a Tapparelli in 
Saluzzo . >> WL 

P remio v into del concorso Gari bald i per il 1891 >> H't 

Concorso aper to dalla Cassa di Ri sparmi o d i Venezia >> lVL 

Concorso ai premi Garibaldi in Milano >> n L 

· Concorsi all'Isti tuto Lombardo di Sc ienze e Lettere 
io Milano » wt 

Concol'SO per acqu a potabile. Domodossola >> WL 

Concorso della Società francese d' ig iene, pel 1802-
1803 » i 'IJi 

Citta di T orino. Circolare del Sinduco Yoli ai pro­
prietari di case per l'igiene deg li all ogg i de i 
portinai . ,. "13 

Programma del 7° Congresso di Ingegneri ed A l'-
ch itetti in Palermo, 10-20 Aprile 1892 » 1n 

L'XI Cong t·esso Int ernaziouale m ~dico da. tener·, i 
in Roma nel 1893 . Commissioni varie >> 46 

Congeesso Professionale Sani t ario ed Espos izione 
Medica in ~1ilaoo »46-78 

Esposizione Itala-Americana. GenoYa >> 47 
Associazione Medica Italiana di idrologia e clim a-

tolog ia. Co ng l'esso internazionale di Roma » wt 
Una Esposizione Italiana a Birmingham >> w~ 

R0ma. Il Comitato esecu t ivo dell'Esposiz ione R o-
ma n a 

Le feste di Palermo nei mesi di April e, Ma;!gio e 
Giugno » w1 

.Societa di pubb lica assistenza Spezia. Congresso 
1892 » 47 

I l Congresso della Croce Rossa in Roma » 48 
Il 4° Congresso nazionale d ' igiene a Palermo 48-77-137 
Spoleto. Capitolato d'appalto per la costruzione 

delle nuove condutture esterne e del nuovo 
serbatoio dell'acqua potabile . » W L 

D i Ltà di Bra . Impianto di sq uartatoio per la di-
struzione degli animali mort i di malattia >> wt 

Benevento. Concorso per un progetto di Pala zzo di 
Prefettura » G-i 

Mi lano. Con1:orso per posti di stadio di perfezi o-
namento . >> tn 

Pado,'a. Programma di concorso per un libro sul-
l' ig iene della casa ,, W L 

Palenno. Il 7° Cong resso de gli I ngegneri ed Ar-
chitetti e 1° Internazionale 38-77-96 

~oma. Congresso Internazionale della Ct·oce Rossa ,, 59 
Palermo . Congresso U nivm·s itari o . >> 6 1 
P a lermo. Congres3o Oeuli stico >> ivi 
Palermo. 4° Congresso della Fedet' azione delle So-

cietà. Itqliane d'Igiene >> ivi 
Palermo . Congeasso Al p in o 
Milano . Il Co ngresso della Società ortoped ica 

liana 

) > 

Ha-
» 

Milano. Co ngresso medico ed E~p:>s i zi on e medico-
W t 

ig ieni ca . >> 01-78 
Ge nova . Il Congresso nazionale dei maestri dei 

sordo-mu li " iv i 
GenoYa. Congresso Geog rafico » i'IJi 

Co ogre::so medi co tedesco a Lipsia >> h·i 
Parigi. Il Cougresso dell'Educazione fi ;ica, dell'A-

prile 1892 » 62 
Il Congresso di Chimica a Ginevra >> w t 
Pavia. Il Congresso nazionale dei Ricrea tor i ci \'ili :. 62-78 
Spezia. Il Congresso nazio nale delle Società di pub-

blica assistenza , ecc . . 78-111-126-l:m 
Torino. Congres~o della cremazione >> 78 
Programma di concorso pel proge tto d · Ospizio pei 

poveri in Saluzzo >> 80 
Esposizione Medico-Igienica di MilatJo . Le premia-

zioni >> 110 
Chi cago . Congresso Mondi ale d 'Ingf.g neria nel l 893 >> l 11 
Pietroburgo. Concorso per un proge tto di costru-

zione di un ponte sulla Neva » tn 
Parma. Concorso per un premio di Ar·chitettura >> iv i 
Esposizione di Roma nel 1895 112- 111 
Concorso per un progetto di risanamento per la 

città di Alessandria d 'Egitto . >> 128 
Co ncorso di Architettura in Roma » 

Il 5° Congresso della Società. Italiana di Medicina 
interna . >> 

Prima E~posizione Generale Russa d 'igiene . >> 
Ig iene stmdale delle città . Ing . A. Purpura . » 

Esposilione Medico-Ig ieni :a tenutasi in Milano lo 
scorso Luglio 1892. Premiazioni >> 

Croce Rossa Italiana. Programma pel concorso a 
premi di 10.000 lire stabilito dalle L. L. M. l\1. 
il Re e la Regina d'Italia >> 

Concorso per un l\lnseo a Berlipo » 

Concors.> internaz ionale per un premio di L. 25 .000 >> 
Conco:::-so per esame a l posto di Medico pr·ovinciale >> 
Premio di 50.000 fran ch i per lo scopritore del ri-

medio contro la difteri t e >> 
Concorso dei progett i per un Ospizio della Pia 

O p e t'a Tapparelli i n Saluzzo con tavola 12a, 
supplemento. Dinuione . >> 

X IV. 

Conferenze, Società d'igiene, A~unanze . 

La Conferenza San ituia In ternaz ionale del 1891 in 

iv i 
1n 

137 

110 

143 
W t 

Ì'IJ i 

i vi 

lVt 

196 

Venezia . . Pog . 30 
Provvedimen t i contro la diffusi one delle malattie 

infettive, discussioni tenute in seno alla R. 



8 L' J:\ GE0 .:'\ 1-:RL-\ SA-:\I'I'ARIA - Aì\.\ 0 fil. - 180:2. 

Società d' i ~ iene, sede P ie mon tese ; seJula del Depu tato ig ienista pro f. Celli . . Pug . tn 

28 mat•zo 1802 . Pog. 8G Premiazioni all'E;:posizione di Gen o,·a ai nostri col -

La donna e l ' ig iene soci::tle. Co nfe re nz;t de l profes- labot·a. tor i ing . P escetto e i ng . H.adJi » 172 
so re Celi i » 38 E spos izione J\leJ ica igif:ni ca Ji r-.Iilano. Medagl ia. 

Sulle co ndi zio ni e s ui probl e n1i igiP.nici della c iLI.a 

d i Milan o. Co nfe renza de l do t tore r+. Co-

d' a rgen lo a l period ;co r Jngegne1·ia Sarl'itaria )) Wl 

Esposiz 'o ne di Palermo. :\IedJg li a d'arge nto a l pe-

lombo >> 75 ri odi co J' ! -?g egJw ;· ù t Sanitaria » 77 
L'l fog na tura do me, t ica e la, fo ;s natum c iLiaJi na . 

Conferenza J e ll'i ng . F . Po;r~ i 98 119 x n. 

:.\T. 
Cenni necl'ologici. 

Onot·ificcnzc. Prc ntinzioni Domen ico TurazzJ . - P ompeo 1\hrioi 

A.lfooso C0rrad i 

Pag. 32 

Onor ifice nze a i pt·of. A . Betocclli e G . A . Reycend Pag. 
Premiazioni al:' Espos izione d i P a lermo al nos t t·u 

Pet·iod ico e suo i redattori » 

31 
>> 176 

XVH. 

RicorJo al fonda tore della soci età fran ce ' e d'Igiene » 

On ot·aoze nl dott. P . D. Pielra s-1 n ta » 

77 
127 
l~ i 

155 

Elenco dci breve LLi e pr i va Li ve i n d ustriu l i ri guat'-

Onori al S e;1atore pt·of. G. Pacch io l i . . » 

danti l' in g-eg ne l' in. SJniLari a Pag . ·19-61-80-112 U l 

l 60 -17G-192 . 

TNDICE DEL LE TAVOLE 
/ 

contenute nel 8 ° 'Tolume- ..A.nno 8 ° 

T aY . l" A. 

TaY. l" B. 

Tav. Il". 
Ta,·. III•. 
Tav. IV•. 
T av. V•. 
T av. VP. 

Tav. VII". 
TaY. VII I" . -
T aY. IX•. 
TaY. x •. 
TaY. Xl" . 
TaY. XII". 
T aY . :\lP. 

----------~ ... -----------

Planimetria generale del nU O\'O Ammazzatoio e Mercato dd bestiame in Roma. Ing . A. C.\:STALl P1 Png. 
Il Kuo\'o Ospedale Francesco Giuseppe in Rudolfs hein pre sso \ ' ienna DmEzlO:sE " 

Riscaldam ento a Yaporc a bassa pressione (Sistema brevettato Pin:;,:;,a e Zippermnyr) 
Il >JuoYo Ammazzatoio d l best iame in Roma (pinute e se:;,ioui) . I ng . A. C.~:STAIXPI 

Condotta d'acqua di Chieti Ing . D. SPATARO 

Proget to di edificio per Scuole elementari; premiato al Concorso Garibaldi Ing. G. ScA:s.~GATTI 

Ospedale Amedeo di SaYoia per le malattie infe ttiYc da costrsirsi in Torino , DlREZIO:SE 

Fognatura di Torino . - E sempi di canalizzaz ione a doppio canale ed a canale unico applicati ad 

una zona del Borgo San Salv ario di T orino DIR EZIO:SE 

Riscaldamento dci treni ferroviari Ing . r. ìVlATERì'\I:Sl 

Delle Foci cloacali m mare Ing . Pro f. G. Brw c-; o 

Tempio Crematorio - Camere d'osseryazionc, Stazione di disinfezione m T orino DIREZ!O.:\E 

Lavanderia a Yapore c Stazione di disinfezione de l Municipio di Ylilano DtREZ!OXE 

Sifo ne 111 cemento pe r la dn-iazione del canale Piozza in Carrù Ing. C. Jo:szo 

Progetto di ri sanamento, s\·entramento e fog natura della città di Ormea Id. Id. 

( Supplem ento) Progetti prese ntati al Conco rso per l'Ospizio dc i P oYeri m Saluzzo DlR EZIO:SE 

>> 9 
)) 2 0 

>> 1 7-34 
)) 49 
)) 65 

" Rr 
)) 97 
ll II6 

)) 129 

)) 145 

" r6r 
ll 177 
>> I 9) 


	l'INGEGNERIA SANITARIA - NUM. 12 - DICEMBRE 1892
	RISANAMENTO DELLA CITTA' DI ORMEA
	PROGETTO DI SVENTRAMENTO E FOGNATURA

	PREMIAZIONI AL CONCORSO INTERNAZIONALE per un Progetto di Fognatura della Città di Sofia
	CENNI SULL'ACQUEDOTTO DI CATANZARO
	L'ACQUA POTABILE E LA FOGNATURA A VERCELLI
	DELLA VENTILAZIONE NATURALE, Vetri perforati e Wasistas
	UN NUOVO APPARECCHIO PER LA PRESA DELL'ACQUA A PROFONDITA'
	PROGETTO DI RISANAMENTO SVENTRAMENTO E FOGNATURA DELLA CITTA' DI ORMEA
	Dei mezzi per moderare la troppa secchezza dell'aria negli ambienti riscaldati da Stufe o Caloriferi
	RECENSIONI
	BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI
	NOTIZIE VARIE
	ISTRUZIONI per prevenire lo sviluppo e la diffusione del colera nei comuni del regno
	Elenco di alcuni brevetti d'invenzione riguardanti l' Ingegneria Sanitaria
	INDICE delle materie contenute nel volume III - Annata 1892
	INDICE DELLE TAVOLE


